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Editoriale

Lo 6" Settimono Nazionole dell Escutsionismo che ob-
btomo orgonizzoto sulle nostre montagne dal 21 al 29
gìugno ci ho fotto lo@mre mo onche dlscutere.
Non soio; ci ho /otio rifletterc e scriúere.

Queslo è il uero, grcnde risultoto.
Dogli interuentí nelle riunioni e dogli orticoll giunti olla
rcdazione di Muntagne Noste noto che molti rlducono
tLttlo olì orgonizzozione (elliciente) e al numero dei parle-
ciponti (oeramen te pochini).
A mio oùvlso c è molto oltto su cui rillettere.
Sul numerc non poteúmo influirc: obbiomo lotl.o clò che
Io Commissione Nazionale dell'Escursionlsmo cí ho
chieslo di lore le anche molto di pii)) per pubblicizzore
i iniziotiw.
Sull orgonizzozione poteDomo Íorc oncoro meglio mo.
coùsidercndo I'ineqretienzo, siomo stoti molîo broúi (lo
hanno detto tutti i porteciponti).
E alloro perché gn"slo senso di sconfrtta? Questa sen-
sazlone dl oÙer sprecoto un occoslone? Questi dubbi sullo
',olidità di iniziati,e del genere?
Certo, tutli noi auremmo preÍetito le lolle, un lungo ser-

tentone di wÉone prcranienti do ognl Wrte dello Sti|r0le.
\on sono uenuti ed occorre interrogorsl su questo,

Le sezioni CAI e gli dccompagnotori di escursionlsmo di
tLila ltolio lo sopetvno, tutti oùeuono rice\uto déplionts e

:ocandine, molti ercno stati sensibilizzoti anche perconol
ì)enle, Lo ri,isto nozionole Lo Scarpone in due occosioni
reDa sctltto del l' iniziotiuo.
Lo rillessione che molti /onno è; 'se non sono venuti è per-
:hé non int€r€ssa". Quindi perchè il CAI sl oslino a tlpro
)ofte lo Settimdno spendendo soldi ed energie?
Canclusione, è solo un prcblemo dl lmmogine e propo-

:rndo all'interno del CAI e della Commicslone Centrcle
.et I Escursionismo (CCE).

?atrcUE esse'e..- îú pi leggo l'inE^,ento di Annifule
Solso. iesgo Ie úflessioni degli amici tede*hi e mi rcndo
- )nto che il CAI Centtule e io CCE sono sulio strodo giusto.
:'escursionismo del CAI è il comminore consapeoole e
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cosciente; è il priDilegiore gli ospetti ombientoli, storici,
cullurali olle perlormances sqrtiue o olle mode commer-
cioìi: è lo stupirsi per lo belÌezzo dello noturo, pet Ia ríc-
chezzo di omicizia. per il sono sudote, per la lentezzo
degli spostomenti; è colloboroziane e non competizione;
è quasi uno frlosofro di Dito e non meschino tifo pet 1l

L escursionismo del CAI è I'esatto controrio di tutto quel-
lo ' he gionolr.ente quesa sacietA ct propino.
È per questo che, al di là delle belle porole, è dillicile
smuoùere la gente.
Mo i noslri soci, le nostte sezioni, i nostri dirigenti sono
ueramente consopeL)oli di questa?

Penso che lo Settimano dell Escursionismo ci obbio poslo
questi interrogotiùi.
Lo Disiane settoridle e sezionole che obhiamo della ùito e
dell6 strutturo CAI ci limita enormemente e non Dediamo
oltte lo porto di coso. Che io soppio nessun nost/o socio
lntersezionale ha moi portecipoto alle precedenti cinque
Settimone Nozionali dell'Escursionismo; e poi ci slupia-
mo se pochlssimi sono venuti do oltrc rcgionll
.Non tì dovresti lasciare scappare la settimana di montagna
organi?zata dall lnters€zionale Valle di Susa e Val Sangonel ,

hanno scrilto gli amici tedeschi nella loro sede di
Rauensburg, e sono uenuli in 20.
''Fai un salto in Valle di Susa e Val Sangone", obbiomo scrittÒ
sui nostri moniJesti e déplionts e non è oenuto quosi nes-

suno degli oltre 300.000 so.i e 700 occomqgnabn txoloti!
Non è un problema dl propaganda o di pubblicitò: è un
problemo di sensibiliÀ mo onche di camponlllsmo do cut
nessuno è immune.
ll prossimo onno lo Settimano Nozionole dell Escursio-
nisrno si lerrò nelle Dolomiti.
Io spera dl poterci andare.

Claudio Blandîno
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SCUOLA DIALPINISMO E SCIALPINISMO
''CARLO GIORDA''

Con ltermine del 2003 la

scuo a di alpinism0 e scia pi-

n smo "Calo Giorda" lesteg-

O a i slo ottavo anno dial.
lvtà otto annididLtro lavoro

orqanizzativo sia da parte del

dir€ttore, che dei responsabili

de singo icors. Tempo speso

ben€ e sempre r paoafo dal

buon €sito delle uscile

pratiche: per noi Ìstruttor non

! è compenso rniOliore, una
,/olta raqQiunta a velta, di
,redere la felicità negli occhi

d€ al ievo col qla e abbiamo

compl!to I'ascensione.

LisfLrltore di alpinismo o

sc alpinismo non deve sola-

mente insegnare nodi,

manovre dl c0fda e t€cn che

dì arampicata, a differenza dl

ciò che qualcuno p!ò p€n-

sare ma deve saper fasmet-
lere al princ piante che

afronta per le prime volte

qlesto mondo fatto di Íocce e

d ghiaccio, la passione per la

montaona ed ìl rispetto che

occorre pfeslare ad essa.

Va utare il srcaessn di

quest'ultimo obbiettvo è tut-
t'allro che fac l€, e forse spet-

terebbe a qualche allievo

esprimere i suo parefe.

occore r cordare che come

scuola olÍÍiamo sempre aì

nostrÌallevi migliori la possi-

billtà di cont nuare la oro

attvità in montagna lnsieme a

noì, con l'obbleltivo di rag-

giungere un livello di capacilà

ta e da poter acqlisire un

giorno la nomina dìaiuto
istruttori e success vamente.

se nter€ssaU, a padecipare ai

corsi per acquisire I tilo idi
isfultore regionale e

nazionale. È propr o nquesto

modo che siè foÍmata buona
parle del nostro organico:

motidei nom che s leggono

su I'ultima pagina delvolanti-

no di presentazione d€i corsi

hanno iniziato proprio da

allievi. A tal proposito ricordo

a prima volta che sono slalo
rn montaona con la scuola

non avevo ancofa qu ndici

anni, ma Claudio mi porlava

con lui alle varie uscilei l'anno



successivo mi sono scrtto al

corso dialpinismo, ho iniziato

a larmi gl amicitra q i istrul-

toriche ml hanno insegnato

ad andare in monlagna anche

al difuori delle uscite p!ra-

mente didaltiche dela scuo a.

Così, col passare degli anni

mi rlrovo qui in veste di

istruttore sezionale a fare i

vlce direllore del corso di

apnsmo2003eafre-
qùentare ilcorso lA per

acquis re iltito o di isfLtltore

regionale di alpinismo.

ProprÌo quest'estate un alfo
componente de la scuola ha

superato brilantemente i corsl

per l'acqulsizione dellitolo di

lstrultore nazionale di

scialpinismo ( NSA), portando

qrandi benefici alla scuola sia

rlguado ale conoscenze
p!ramente tecniche che ale
capacità didalt co-teoriche,

non trascurabii durante e

ez oni seralii vanno a

Nlìass rìto Ga nostri comc -

menli e r ngraziament

ljn a tro INSA d recen:: ra

m na. P ercar o lJlarta ; ì:
questanno è d !eiia::

fosse colto da l'ndecsione se

frequentare o no un nostro

corso, vorrei forniÍe una

vlslone generale di ciò che è

la scuola di aÌpinismo e

scialpin smo Carlo Giorda,

non solamente descÍvendo e

ascensionl compiute e gli

afgomenti sviuppat, ma ana-

izzando anche e finallà che

p!ò, deve e non deve avere

un cofso de cAl.

Vorrei in ziare raccontandovi

uno scambio di opinion , a d r

la verità anche un po'an ma-

to, che ho avuto qualche

mese fa con un clìmbeÍ lncon

tralo n una falesia della bassa

Val di SLrsa m€itre mi allena-

vo ad aramp care ns eme ad

alcun am ci. Non m rcordo

bene come. ma è venlto a

SaPere che lac€vo parte di

qu€sla scuola € dei diretllvo

de cors s è dimoslralo

sJb to mollo fteressato a I'ls

a'? lne al corso di a p n smo

:! a.,r amente ha ch eslo

:: ra dazon, ne l€ sìesso
_ :a0 n c!ifanno tulti nostr

'-:-'a ev Conmogrand€

i:!aar8 e rammarico, ha

' sroslo mo lo irritato e quas

:rîe se lavessi offeso, quan-

ro gl ho detto ch€ siarrampi-
.a sLr difficoltà mai superiori

nuovo DÌrettore :: i ::. :

lÍr sostituzona r :-::
Alfons Pe':- :_:: t _

conoscess: : :: :: _ _



al quinto grado e g i a r€ll I
linea dimassima non fanno

mai i capocordaia, e gli ho

elencaìo alcuni ilinerari per-

corsi negli anni precedenti.

"Le vie che voreilaTe in un

corso dl alpinismo sono:

VoyaOe selon Gulliver al

Graod Capucin, la Gervasulti

sule Grafdes Jorasses, per

fare un esempio, o se non

sono quesle roba simile!"

Per chi non conoscesse detti

it nerari, essi presentano difii-

co tA estreme, lufghe22e

notevoli lanto da richiedere

anche due giorni di scalata-

Gl ho risposlo che se

desid€rava compiere sal te

simiii doveva rivolgersiad una

quida aloina. anche ad una

losta perché non tltte accom

pagnano ciienti s!la parete

Esl de le Grand€s Jorasses.

Non c è slato verso di fargli

comprendere che i corsi del

CAI sono fatU per insegnare

ad andare in montagna e non

peÍ portare a spasso la gente.

Gli ho spiegato che noi, sep

pur su difflcoltà inieriori,

inseoniamo ai nostr allev

come compoararsi in caso di

incidente, come soccorrere un

ferito da una parele d roccia e

di 0hiaccio, o com€ essere

aulonomi e muovers in

sic!re2za all'nlerno dei 0rup-
po diamici. La risposta di
questa persona, piuttosto

ottusa, è statat "Le guide

costano foppo, d€vo paqare il

mulLro dela casa; per andare

a fare la Malvassora al Becco

della Tribolazione tutta da se-

condo su difficoltà così

irr sorie non m scomodo

nemmeno e ci porlo mia

moglie, se si la male non mi

servono a nula le manovre dl

autosoccorso, ch amo l'elicot-

tero e bastal'

La discussione è conlinllala

sino a notte facendosi sempre

più animata, ho pr€so spunto

da ciò per riiletìere e spiegare

detlaoliatamente l'obbiettivo

dei corsi delle scuole del CAl.

lJn corso non è concepÌto per

far ragq ungere a velta d !na
montagna ad un allievo a lulli
i cosli, bensì per fornire su

d ff coltà c assiche l€ bas per

superare quesle if autonomia.

0gni anro mediamente 70-80
pefsone si rivolqono a noi per

frequenlar€ i nostr corsi. Tuìti

apprezzano i nostro impegno,

moltilanno buon lso di quan-

to hanno appfeso.

SteÍano Cotdola
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Club Alpino ltaliano
lntersezionale - Val Susa e Val Sangone

Scuola diAlpinismo e Scialpinismo "Carlo Giorda"

aeateÍ ip.è? tletaano 'ttIAQ)4ù
La presentazione dei corsi avverrà giovedì 15 gennaio 2004

presso il cinema di Condove alfe ore 21

Calendario uscite

Scialpinismo SAI
Direltorei Massimo Bap€ni- Vice: lvlassimo Balocco - Segrelario: Francesco Guglielmino

Uscita in pista, domenica 1 febbraio 2004
Uscite pratiche: 15 - 22 febbraio, 7 - 13114 - 28 ma(zo,
3 - 17l18 aprile (costo 110 euro + 30 euro per A.R.VA)
Lezionl teoriche: giovedì antecedenti le uscite a Rivoli.

Scialpinismo SA2
0 rettore: lvlass mo Gai - Vice: Stelano Salvai - S€grelar 0i Francesco Gu0llelmino

Uscite pratiche:3 - '17118 - 25 aptile,819 - 22123 maggio
(costo 100 euro)
Lezioni teoúche: giovedì antecedenti le uscite a Rivoli.

Alpinismo ARGi
Diretlore: Sergio Turio - Vice: Stefano Cordola - Segretario: Francesco Guglielmino

Uscite pratiche: I - 16 - 30 maggio, 12l13 - 19/20 giugno,
3/4 luglio lcosto 120 eurc + 10 euro caparre rilugi)

a
a

a

Lezioni teoriche: giovedì antecedenti le uscite a Bussoleno.

. Corso da Roccia AR.l3 Direttorei Enrico Gr otto - Vlcei lvo lllargrita - Seor€tario: Francesco Guglielmlno

". Uscite pratiche:19 - 26 settembre, '10 - 17 - 24 otobre,
. 7 novembre (costo 110 euro)
. Lezioni teoriche.' venerdì antecedenti le uscite a Giaveno.
a. sEzt0t{ALE
a
a
a

a
a

trr;a

'?t',#

Pet intomazloni rivolgersi presso le Sezloni C.A.l. di:
Almese (mercoledì) - Alpignano (venèrdì) - Avigliana (venerdì)

Bardonecchia - Bussoleno (venerdì)
Chiomonte (sabalo) ' Giaveno (mercoledì) - Pianezza (giovedì)
Rivoli (venerdì) - Susa (venerdì) - Sauze d Oulx (1e1.01221858.129)

aa aaa o aa a a a arlc a aa aoa aa a aa taa aoS r
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U ru vinccio
rue[ moruilb de[['Effimrno
E ormai palese che la montagna non smette mai di regalar€
nuove emozioni all alpinisra. qiolane o anziano che €sso sja:
ma mitocca ammetrere che queÌla inv€rnaìe. ed in paìticolare
il mondo delle cascate di ghiaccio, riesce sempre a stupirmi e
a regalarmi €mozioni uniche ed indimentìcabili ad ogni sta
gion€. L'acqua che d estate non possiede né color€ né con
sistenza, quando ha alleato il freddo si solidifica, dando ori
gine ad una corazza di ghiaccìo, paragonabile al cristaìlo, per
le ,ue ca_arerr<tkhe di lraqihld p lucente. .,d a può a(, rme.e r

pìtr svariati cololi e le piir svariate forme.
Molto spesso mi sento dire. in particolar€ dalle alììeve e dagÌi
allievì dei corsi di alpinismo. che Ìa scalata deìle cascate dì
ghìaccio non li attira minimamente, sost€nendo che tutto
I amore. la poesia €d il romanticismo ch€ sipuÒ irovare nella
moniagna €stiva, svanisce col sopraggiungere del freddo
ìnvernale. Tuttavia, se si trova il tempo di osseruare una strui-
Ìura glaciale. non solo sotto ilprofilo sireitament€ tecnico per
la sua scalata ma anche paesaggistico. e magari perder€
qualche minuto a rifìetiere su di esso, sarà immin€nie la s€n-
sazìone di stupore: spesso ci si chìede come Ì acqua ed ilfred-
do. con il solo aiuto del vento, hanno potuto creare forme
.m lj .ome dd o,ompio da In pLquo qtilli.idio ri,)(e , . o--

.retizzarsi un sistema di stalatiiti alio decine di meiri e com
pl€tamente staccato dalla roccia, oppure quando un tonente
aà oÍgine a gigant€sche slere di ghiaccio irasparente, all in
:e|no delle quali l acqua crea disegni € colorazioni che hanno
-"llincredibil€. Più di una volta. duranie la scalata di una ca
:.aia di ghiaccio, ho provato tener€zza nellosservare tali
' 'rt rre p r"l"trvo r"rnonto nel do!,rlp cdnn.qgidr" n"r
: rr€r progredire nell ascensione.
lri arriva il sol€. I eterno nemico del ghiaccio, ch€ in poco
:i.'rpo íesce a distruggere tutto quelfragile mondo di crisial
r ecco che entla allora in gioco il tema dell effim€ro. capace
:: rendere ancom più attraeni€ Iarrampicata su ghiaccìo.

Tnn

qRANTTO

e cnisrnllo
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Solitament€ ilbuon esito di una scalata è frutto di una grande
soddislazione personale. ma allre voìte questo s€nso di
appagamento è dato dall essere rìusciti a intraprend€re l a'
scensione nel momento giusioi molte cascate possono essere

salit€ in sicurezza soìo in anni con buone condizioni idriche e

difreddo eccezionale. e comunque solo per pochissimi giorni
allanno: e per me ira ì€ascensioni piùr belle viè la salita di una
cascaia di ghiaccio che probabilmenl€ non è mai stata per-
corsa. mai gelata negli ultimi quindici anni e che rimane in
condizioni ideaìi poco più di una seitìmana, per poi crollare
due giorni dopo il mio passaggìo a causa del lieve rialzo dell€
temperaiure: sono riuscito a cogliere il momento giusto per
salire ì orrido d€l rio Frangirello a Villarlocchìardo. a pochi
chilometri da casa. Coloro che perìsano che le grandi awen-
ture si possano trovare solo a quattromila metri si sbagliano
ed hanno ancora molto da imparare.
Partire da casa nel primo pomeriggio per andar€ a scalare
una cascata di ghiaccio posia a 400 metri di quota nella pìùr

toiaìe incognita di ciò che mi alrebbe asp€ltato è una cosa
abbastanza imbarazzante: inconsciamente pensavo che a
pochì metri da un centro abitaio della bassa valle non si
poiessero ìnconirare diÎficoltà €skeme, ma ripensandoci con
calma mi sono accorio di quanto fosse ins€nsato il mio
ragionamento- e le perplessìlà cominciavano a frugare nelìa
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mia menie. togliendo spazio all €niusiasìro € allo spirjio dì
awentura e rendendomi sempre più timoroso Alle due di
pomeriggio però ho deciso di pariìre: magari lavrei solo
oss€rvata e. se ritenuta troppo difficiìe per salirla da solo.
a\,rei atteso il sabato nella speranza d; raccattare un compa'
gno di cordata: cascate da solo ne ho già fatie diverse. ma
sempre roba corta e che avevo già saìito in prec€denza. mai
una come questa, con ì incognita delle ditficoìlà, della quaìita
delghiaccio e della presenza dieventualivie difuga.
Nelìo zaino solo piccozza. ramponi e casco. decido di lascia-

re a casa imbracatura. corda e chiodi. in quanto uno zaino
così pesante mi sarebb€ stato d ìmpiccio: avrei valutato bene
ladillicoltà prima di scalare ogni salto ghiacciato peressere in
grado di scendere in arrampicaia o usulruendo dì c€nge ai lati
se fossero staii sgelaii i successivi muri impedendomi la pro
gressione. A tal proposito rìcordo gli ins€gnamenti del mae-
srro autoassicumrsi su una cascata non serve a nL la. è solo
un glan casino € non ti dà la sicurezza ch€ li aspetteresti.

Quando vai da solo devi essere in grado di salire slegatol
scegli difficoità t€cniche sulìe quali sei tranquillo e p€r il resto
è solo una questione di testa e di concentrazione. E soprat'
rutto non portarti dietro la corda o atirezzaiura inutiìe. s€ sei
irato capace di valutare bene non ti troverai mai in difficoltà:
e se poi ti imbattessi in esse. sarebbero molto più pencolose
ie eventuali mano,,re di discesa in corda doppia ispetio al
superamento diretto deìle difficoltà siesser se ticapitasse una
cosa simile, f€rmatì un attimo. respira. concentmti e riparti
mantenendo la tranquillità e l armonia con la parete che ave'
ri ìn partenza: s€ vai in panico o come si dice in gergo alpi
nistico vai via di testa. è finìta... '

Con questi pensieri in testa mi ritrovo alle due € mezzo alla
base del primo salio del rio Frangirello e tulto il mio €ntusia-
smo di poco fa è ora finito sotio i piedìr il getto d acqua è

copioso e cadendo nel vuoto per alcuni metri non rìesce ov-
viamente a g€lare- solo qualche esile stalattite ai lati- qualche

cavolfiore ma nulla di tanto solido da permettere la progres'
sìone- lntanto nella fitta nebbiolina che sin dalla mattina
presto awolgeva le case della valie iniziano a cadere i primi
fiocchi neve che mi accompagneranno in tuita la scalata,
donando ad essa un senso di magico e di tenerezza.
Ormai convinto che oggi I€ picche e ì ramponi li a\,Ìei solo
portati a spasso. mi arrampico sull€ ripide rocce della sponda

;i

Í ,,eq#,$F
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sjnistra €. dopo qualche passaggio tuti aliro che banale sLr

erbetia e muschio, raggiungo la sommità del primo salio. daì
quaì€ con mìo grande stupor€ inizio a v€d€re balze rocciose
ricoperie da Lrn soiiile strato dighiaccio. Sono ancora troppo
lontano per poter vaìutare se lo spessore è sulliciente a con
s€ntire la mia salita. ma in pochi istanti. alternando passi di
corsa a salli ha le pieke del letto del torrente ne raggìungo la
base: è una placca ghìacciata incltnala a 75"1 [-a osservo sino
a dove riesco. ma dopo poche decine di metri viene nascosta
dalla curva della lorra. Lo spessore del ghiaccio oscilla tra i

cinque e i dieci centimeiri: ramponiaipiedi. picche nell€ mani
e sono pronlo ad iniziare la scalata. Ero talm€nte preso dal-
l eniusiasmo nell osseìlare la struttura glacial€ che non avevo
noiato chc essa era circondata alla sua base da rrna qrande
pozza d acqua per nulla invitante € solo parzialmente gelata:
con molta cauiela e passando il piir possibile sLrlle rocce late
ralì i€sco finalmenie a piantare il primo attrezzo sul ghiaccio
ed in pochi minuti vìnco quesio primo facile salto. ch€ mi
conduce alla base deì successivo. dall apparenza tanlo pre'
carìa che sembra debba crollare al solo sguardo. Lacqua
scorre ìmpetuosa e spruzza da tutte le pali ed io. stupida
mente. sono vestito solo con un pile e un paìo di pantaloni
della tuta: quand ero neìla mia stanza al caldo mi sembrava
fosse sprecata la divisa impermeabile in gorelex per andare
a giocare su una cascata, che in fin dei contiè dietro I angoìo
di casa Prestando s€mpre molta attenzion€ alla pozza d ac
quasottostante e con la deìicatezzadi un ball€rìno scalo anche
quesio salto. che ad ognì colpo di piccozza vibra e suona a
cassa da morto, rumore ch€ miaccompagn€rà per ilrestodel
Iasc€nsìone. In questi casi la delicat€zza e fluidìtà dellascen
sion€ si rìveìano londamentaÌi ed unitialla lranquilìità meniale
di chì è a proprio agio sulla maieria gìaciaì€ risultano molto
più imporlantidella forza 6sica o delle capacità tecnichedello

Una breve camminata ìn mezzo ai blocchi del corso d acqua
mi conduc€ aìla base deìla sezione centrale delrio Frangireìlo.
la piir b€llar lncassaia in una profonda forra incisa nella roccia
le cui pareti granitiche laterali. alte una cinquantina di metri e
messe a nldo dalla vegetazione dallalluvion€ dellanno prece
dente. ricordano Ìe piir famose cascate d€ìla valle dell Orco.
Lo spetiacolo delle strutture glacìaÌi è a dir poco fantasiico, la
neve cade soffìce: sono a poche centinaia di m€tri da un cen

b.r
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rro abitaio ma mi sembra diessere isolato dal nìondo. irì Lrna

.lnlensìone dove iÌt€mpo si è Îeriîato.
Osservo una possibil€ via di sirlita in me2zo a tutie quell€
:,rlat€ .l acqua. bolle di ghiaccio e cavolfiori: misiedo su una
'riet|a a guardare. non so die quanto i€mpo sono rìmasio lì
::1a senza trovare Lrn possibìle passaggio: lacqua seppur fred
r.ì .oni€nd€ lo spazio aì ghiaccio che si forma solamente quà
: .à. esìlissimo e pronto a crollare se spiccozzato troppo ener

: 2io la saìiia. tutto vìbra ad ogni colpo dei mieiatirezzima so
:::. ia struttura reggerà se sarò delicato. ormaiho Lrna certa

" '- ,," rrpll" am r d.d .J o. é,ti ritio q dL o
,.i.rnando passiclimìsto sulle rocce granitiche coperte da un...no."aor 

"ve d n, idi"h ,tu qh, r.r .ir. rf "::::iccare almeno una piccozza su ghiacclodecente percorro
:: .rraniina dimeiri. giungendo alla base dt rLn colossale mas-

- iì'apìombanie incaslraio nella forra. dal qlLale I acqua cade
: : lrroto per una d€cìna di metri.
:::.o già siudìando una ritirata quando noto che il copìoso

:::io d acqua. spruzzando sulla pareie destra. av€va dato
::rjire ad un belmur€tto ghiacciato.
:,..i.co i primi m€iri qllasi verticalì, poi questo si appoggìa
::ì morire su una compattissima placca Sranitica. propio
r:..terminavanoglispruzzid acqua. Percorroalcunìmetridì
: .:sta placca ricoperta da cìrca due dita di n€v€ che r€nde
:jampicata piuitosio impegnatìva. prima di incontrare un

:::razzino di cinqlre c€ntimeirì per ventialla base di un dìedri
:r che mì permeiie di riposare e sopÌattutto di ragionare
'. :ì vedo altra soluzion€ se non salire deito diedro: osservo la
:-::rrina sulla faccia desira e rimpiango un chiodo. la corda e

:r .ompagno ma sono solo e così incastro solamente le bec
::,È d€lle picche e le punte dei ramponi. e con pochima inten-
:. movimenti raggiungo una comoda cengia. dalla quale
: rtl€i uscir€ nel bosco togliendomi da ogni difficoliàr ma si
:ì i cascatisti sono un po maiii Îorse. ed aggiungendoci un
: r di masochismo tento di andare a ipr€ndere il corso d ac'
:ua. che spero nuovamenle addormentato dall incaniesi'
.::o delgelo.
aarcorro la cengia e noio. sopra almasso sirapiombanle che
rrima mi av€va sbanaio la sirada. un €norm€ pozza di un blu
r:rrenso come loceano. purtroppo compl€tamente sgelata
:ranne un piccolo cornicione ai lati larao non lriir di dieci cen
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Altitudin€ di parienza: m 500
Dlslivello. m 450
Dlfficolta: D+
EspGizione nord (incassato)
Tempo di elita: 3 or€
Prima salita probabile:
Srefano Cordola. 12l2/2003

Accesso: )aggiungare l abjtato
di Vjllarfocchiardo € s€gujr'€ la
via pnnciìral€ fino ad imbocca-
re la sbada ch€ sale alla
Cenoe di Monle B€ned€to.
Dopo il pa6e. ataa!€rsato iì
no FrangereÌo. pros€guire per
alcune centinaia di meai sino
ad una svolta a desira.
Abbandonare I auto € costeg
glare il letto del iorr€nter dopo
un centinaio di melri si lorma
il primo srlio (ore 0.10).

Note: Ie cascal€ si trovano
subito dieto le ultime cas€ del
Pa€e. in una gola mollo sug
gestiva. A ca6a d€lla quota
molto bassa e della notevole
portata d acqua del rio, le
cascate si formano solo dopo
lunghi periodi di t€mp€rature
mollo base. ll qhiaccìo spesso
e solido è pua utopia ed i
bagn' fuon stagione sono s€m'
pre in agsuto. Se il ghiaccio
foss€ pr€sente ownque. le dil
ffcolià sarebb€ro inferiori in
quanto veúebbero €limlnatl I
passaggisu roccìa Dubito tut-
tavia ch€ possano v€riffcarsi
condizioni migliori di queììe da
me incont-dte. Owiamenle
sono inudi i chiodi da ghìaccio
mentre p(]sno essere utili
quelli da rccia. I-a cascah era
gia stata elita da D. Alpe ma
lalluvione dell autrjnno 2000
n€ ha profondam€nte modin

timetrìi al termine di questa il ghiaccio riprendeva uno spes-
sore accettabile, passando inunforo naturale ira i blocchi roc-
ciosi incastrati im le pareti della gola: l'ambiente era nuova-
mente b€llissimo e più affascinante che nìai. Avendo quasi la
certezza che quell esile cornicione di ghiaccio non avrebbe
retto il mio peso, decido ugualmente di tentare. Sorreggen-
domì con Ie mani ad un appiglio scarico lentamente il mio
peso suìghiaccio che sembra tenere. Due passiveloci madeli-
cati e sono nuovamente su ghiaccio solido o per lo meno su
rocce. questa è stata la prima cosa che mi è passata per la
m€nte. ma non ha funzionaio: il cornicione ced€ compìeta-
menlei per fortuna avevo ancora un appiglio su roccia in
mano e finisco nella pozza solo ffno in vita. I pantaloni e gli
scarponi sono fradici Íìa decido di ritentare. Mi nstabilisco
con i piedi a filo dell'acqua, appoggiando l'unica punta
frontale deiramponi su una tacchettina di tre centim€trii ero
in una posizione di parzìale riposo e potevo meditare sul da
fare. nonostante i pantaloni iniziassero ad indurirsi ed il fred'
do a penetrarmi nelle ossa.
P€r le manì gliappigli sono piccolissimi. inutilizzabili coi g!an-
ti. mentre non trovo assolutamente nulla do\re poter appog-
giare le punte dei ramponi: è una placca verticale. liscia e
compatta. Dopo alcuni inutili tentativi, vedo lm-esile fessura
obliqua, troppo stretta perledita. Ci incasiro quindi le becche
dell€ piccozze, una entra circa cinque millimetri, l'altra molto
m€nor saranno tuttavia sulficienti a permeitermi il passaggio.
Inizio a trazionarle lentament€ e con una delical€za parago
nabile a quella di urìa madre che culla il proprìo bambino. men-
tre le pmte dei ramponi cercano a lentoni lm pmto di appog-
gio. che tro\€rarmo solo parzialmente dopo una noter,ole
sfraccatar con un paio di movirnenti di esfemo equilibrjo riesco
finalmenie a conficcare una piccozza su ghiaccio, che seppur
spesso non più di dieci c€ntimetri, mi dà un senso di sicur€zza
indescrivibiìe; ora potevo dire di essermi tolto daìla m...
Continuo ìa scalata senza iroppi problemi prima di giungere
al punto in cui perde ogni interess€ dal punto di vista tecnico
anche se ho ancora dowto superare numerose pozze d acqua
scarsamente gelat€ e fare altridu€ bei bagni ghiacciati. di cui
ì uìtimo mi ha lasciato asciutio poco piùr dei capelli...

Stefono Coîdora
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Un q ovedì sera, al CAI

Pianezza, sto parlottando con

Énzo (Énzo Appiano, famoso

alpinista, socio dela noslra

Sezione da 2002) e lra !n
blcch ere di Erbal!ce e 'altro

! i chiedo a brucìape o q!an

do € come fu scoperlo q!esto

b€ sito che corrisponde a

nome dl Rocca Barale

V€di- miconfida Enzo -
qlesle bele rocce le avevo già

adocchiale qualclre anno

pr ma del mio rliro n P€n-

s one ch€ awenn€ s€ non €Ífo

ie 1991:allora andavo ad

arramp care ai Denli di

Cumiana ma pol ql impeonl

Lrar e e peÍ pezie della vita

fon miavevano ma permes-

so d conc !dere qualcosa. Un

bel O orno con i mio amico

Roelli scalammo una prima

v a, con chiodì tradiz ona i, €

giunq€mmo enl!s ast in cima

ala prjma bastiofala. FLr pro-

prio 'avv o, r cordo che but-

lammo in basso lante di

qu€le pletre. terriccio fronde,

ecc. che chiunque altÍo si

sarebbe spaventato, poi co-

m ncammo a cufosale pTes

so gl ablant de posto se

qre la grande bast oÌrala

avesse Lrn norae: scopÍ mmo

cosl che era chiamaìa Rocca

Bara e. Le cime che a c rcon

dano îurono da noi chiamale

lorre Ez o in Ícordo di Ezio

CavalLo, po Tore P ero n

ricordo di m o fralello che era

moaro propf o in quel anno

prim sp I inf ss a mano ci

costarono mo ta fat ca perclré

se qla cuno ricorda, i pr ml

''spil roc" erano autopeforan-

li ed occoTTeva c tca raezz oTa

dÌ paziente martello p€r

costru re la oro sede. Devo

però ammelt€Íe che noi par-

t mmo egOermente awantag
giat sla in iato di risparm o

sia per la sicurezza per via del

mio mesUere (fabbro) che m

servì per 'aLrtocoslruzione d

p acchette ed a tri

marchingegni da me invental

p€r attrezzare in modo sicuro

e var e sos1e. Anche s€ il

lempo trascorso ha Lascialo

una palina di anlico scambla-

to a to o per insjc!ro, debbo

dire clre ancora oOg mo li
ancoragqì lunzionano

egregiament€.

fawenlo del pr m! tasse la

tore a balter a camb ò

nolevolmefle e cose fino

al'anno 1995 V fL oo una

battlla d'arresto I seqt lo

aiutato da mie aì a Enr aa

l\,4aslrapasla Lu sa Cosc oie.

LN

u
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n

!
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@

sp!t
Ouattro chiacchere
con Enzo Appiano
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Eruce r sua Bocca

La parìe srneriore
della Rocca Barale

Walter Avena €d altrl si andò

avanti nel'op€ra. Una prima

esa!rienle re azione fu p!bbli
cata la prjma volta su llb€rl
C/e/ldel CAI Ljgel d Torino e

ìi seg!ito su l€ ulUme pagine

dela bella guida €dlta da

Alzari Arrampicale classiche e

nademe ai fre Denti di

Crmlana di Boccard Daghero

e Longo. Ne la pade alta, dove

term nafo e nostte vie, per

ch avesse buona volonlà e

sp rto esploralivo v sono tan-

t ss rne poss bÌ ità d conli-

fuaziore su magnifici lorr oni.

A queltempo cercammo dÌ

esp orafe ancora più in su una

lunga cresla che chiamammo

Sole d'a!l!nno a îorione
degl antenati (il none si

fiferiva a l€ nostre v€nerande

prìmav€r€); po fu la volta del

Toffione deila ch perva d

due rapaci che per anni erano

i padroni della zona al punto

che ognitanto lacevano !n
figlio e poi s al ontanavano,

ma la zona era lalmente
grande che decid€mmo di

dedicarci pr ma ala nostra

Rocca Barale.

0m veniamo ai g orni nostri:

dopo aver piacevolmenle

scopearo che al CAI P anezza

non so o c'è tanla oenle che

arrampica ma soprattutto

es ste un gruppelto diappas-

sjonali che attrezzano questi

p€rcorsi dilasca propria e per

puro p acere, abbiamo lniziato

la cosiddelta terza fase per

render€ a sa ita ala Rocca

Bara e un buon rifer mento

per le sclo e ed corsi dÌ

afamp cata che tfoveranno

cerlamente tefen adatti ai

vari lnsegnament ma anche

per g i scalatori della domeni

ca che poiranno scopr re !n
luogo piacevole e ameno per

le loro salte "in sic!rezza".

CONSIDERAZ ONI

AltrezzaÍ€ delle bass€ fa es e

d'arrampicata o de le alte v e

dl montagna è sempr€ stato

un atto non prvo di crÌliche

benevole o mal€vo e.

Riattrezzar€ un lerreno d ar-

rampicata che era nato con

una ch odatura mollo severa,

consefvando a meno una

parle degli ancoraggi, è no to
dlff c le e si corre I r schio di

rov nare un tfaccialo clre

aveva Lna storia ben Precisa,

ma che non è più accettabie
per la sicurezza.

Noi abb arno avulo a grande

fodLna di avere la s!p€rvisio-
ne d€l aulore che si è presla-
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to Personalmente alle modifr-

che necessarie. Senza tirare n

ballo 0rosse parole come
''etica" è bastato solamente un

po di reciproco rispetto.

ln ltala non esiste (p€r ora)

un ente che c0ntrolli e flnanzi

questilavori.

Sarebbe compilo deì profes-

s onisti ma quest non lo

fanno perché non sono

ade0ualamente refibuili; caoi-

1a a lora che loperalo de

vo ontari venga ingiustamenle

crilicato. ln alfi paesi sono i

Comunie g ientilocai, o

add riltura delle vere e proprie

FedeÍazioni che finanziano

prolessionisli e guide per

attrezzare falesie e vie dl alta

monlagna, dimostrandosi

lungimiranti per il f uturo movi-

mento tufislico che queste

opere possono produffe.

Vorremmo veramente che il

t tolo del noslro arlicolo,

L u/tlno sp/l segnasse una

decìsa svolta nel consideEre
gli spazi sporliviin monlagna

solamenle appanna0Oio di

pochi volontari. Per valoriz-

zare la montaona basta arric-

chirla intelligentemente.

Forse n ltalia non lo s fa
perché costa troppo pocol

Cemano Gnglia

Ecco te vie per ora rialttezzate.

r - ralgl - l| rh úl cùc. r0atr I ù. lr|icezc m
c'ò lr ru$ùititi dl Gmtn!fl'G su $[ 8138, 8bùn !: ur ù0t

concllmam4[b dl6 lu[!hcu0 dl nEúla dlÍlcolù (mlx 5)

2 - Gnllo P Lltflt - ttrú! ln 0d ttl rlF ,0treù!0
E580rt lÍ uf lÍùr0 íEno F{€dn0 !p@ lato cln úm
805t lntemedla (dllllcoltà: 8a+).

3 - PEIE Plll - &Nr $r .h rqcuu. b dnr cu 7 [u-
fioar(dilfic{nà:6r8.).

4 - 8rr&ml - hbrr.8ùb !6trúr0 dl I lltùoae ( fi|-
cdtà Íru Í1.

5 - $n8BS - Èlò $scr.o Gondlùrt! la vls [0mah.
Gr0'laEb cud d cafi! delb prroto f CuÌr,.i 8F.b
ml DrrElro u tf cllldaE, tlm {ar.iÈhr,
8e aÌh vrdi dhdr,l rFlvùrdol[ chn con 0 lì!!lrcu!
(úfic0ftàm.x8o4).

6 - UL00 - Sfatrrb b 3 ft!ao@.8r Écc. ( .: Ic4),
8i [uò !rosE!|út tù El[ BFS,3l d[[!G h rlm! mn 8lu]
[lou o dl [o8sa dlfllcoltà.

7 - l[tIY - lltr Lt! rlr.ll c]t 0 húrut lorclrr ll
celso drlla Ff.t! (dlÍc{nà nrx 8r).

8 - CIP & qoP - Ub hdh (8 0 41, qn tro lulllf,ur ú
úara r!!Èo f caf,ldl l!hl.
g - ClPfTlN UNCIN0 - 0rtur vla tl4iE nollr !fl.te nEdr.
lb, fùr d lrfutr h I ltulrzo ( ffr0ltà m6lllr GtI

l0 - SnAITTI - ltn úr chr ml $0 srÌ!D!0 à llh ÉGrF
cr dolh Foccia Íddlor'o.0iuror d dlmlnE c|n T lrn!fiorlt
(úfic0lti lEx 5 con l.sri di tlL

11 - orcÀI8un - È urr rri!ù0htr [dla ù.[r tlcdi; ltnÈ
ra ellgr smdlb uno Et'olhmlo [Er glungsr0 h voth
@0 8 lurh@ !d lltr v.d rr d qúro ullo (diflicolù
rB t cot n).
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Giovani spltalor alla Barale:
Appiano, Graglìa, Ponsero

Là Rocca Baral€ è una bella
falesìa che si sviluppa a Sùd
delle pendici del monle
Brunello Già dal paesino dì
Cantalupa si possono notare
le sue sup€rb€ placche.
ll culmine potr€bbe pr€starsi
(forse) al prosesuimento su
splendìd€ rocce e radi
bòschetti. flno alla cima del
nonte Brunelìo Ne potrebbe
risultare così una lunga via di

Da Torino prendere la SS. n.
589 per Pinerolo. svoltare a
desira al semaforo p€r
Frossasco Aiiraversato tutto
ìl paese proseguir€ fino a

Qui ìmboccare vìa Tre Denti e
poivia S Anlonio. Reperire
sulla sìnislra ìl bivio per
N'larch€ttonì Sup. Dru€lti e
seguire lrada Dru€tti
ignorando la diramazione di
s'nislra che si incontra poche
centinaia dì mein dopo ìlbivio.
Al termine della sirada asfalta
ta (posleggiare senza creare
inlralci sui bordi dì un campo
non coltivato, poco prima del
termin€ sulla sinisira) prosequi-

re a pìedi poi nel bosco p€r un
centinaio di meirì fno alla roc
cia sulla destra con 

'ndicalo
Seguire poi in salita tuiii i segni
arancio ed il sentierc evidente
che soltando a sinisira in 15
minuti pofta pr€sso un roccio
n€ con indicazioni e piantina
delle lie sotto la par€ie.
Sulla Torr€ Ezio è siata saÌita
una sola Via che fu chiamata
Lancilloiio: la ciliamo a titolo
di ffonaca, €ssendoci rimasti
solamenle 3 chiodì disalita.
La relazion€ di Enzo Appiano,
Sandro Bissaca. Rinaldo Ro€ltì
e Livio Lovato Dass€lto ísale
alla realizzazìone del 1992.
tn nuova r€lazione ed il ripri
slino dell€ v€cchi€ vie con
spittatura nuova e la pulizia del
sito è opera dì Enzo Appiano
€ un gruppo dì aPpa$ionati
d€l CAì Piane,,a d€i quali, per
non far torio a nessuno non
citiamo i nomì. ma sono vera
menie molti € non solo di
Pianezza. basla ricordare i
simpatici interventi dellamico
Pier Massimo Ponsero. del
CAI di Rìvoli e della Giovane
Montagna, e poi l€ntusiasmo
dell esplorazione di Lodovico
Mar.hisio e .li tàntì allri

Francesco in azlone.

207 annl in lre
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Le vie ripristinate alla Rocca Banle:

l) Mowgli + Sir Biss - 2) Grillo parlante
3) Peter Pan - 4) Bagheera - 5) Sir Biss
6) Baloo + Sir Biss - 7)Trilly
8) Cip & Cìop - 9) Capitan Uncino
10) Sirenetta - 11)Excalibur
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Le

ilì(+rr;t(r r) iì s i ((, ht F

ore più belle, le ore più lunghe
di Dicgo Coldola

Qùiu lo Qùadcrno delì lntcrcziurale

l)opo d e lrìni di silenzio riprcnde le puhbli-
crìzioDi l.ì colhnr "l Qr.ìdelli dclÌ Intersczio-
n le'. c lo 1ìr rcll! úrtìnìerr rìrìglrìre. ripro|rÒ-

nendo un libro.diro dicci rnrìi lì drlla \c/!)nc
CAI UGETdi Btrssolcnochc cbllc un lc

succesr) dd risultrrc prcfo csxùrito. Si i'an
di L( or( pii htll!.I. at /)nì ,,,qrr di l)itgo
Cordoli. Sn)vrnc dlpìnisll con(lorcse decc(lut1)

il I0 atdl. 1{)t).1 sulla pderc nord dcÌLì

Cirùde lloehc eon i conprsDi di cordrrr
\lìrio Silor . l\'htrro GxiJo. Le orc piìr ttllc
ncrché !cr1tìrn.rte soio sLrlc lc rrigln)d dell
sur \1r.ì. lc orc piir lunghc pcrchú !issuLc in
nrodo pierìo c i enso profrx) coùìe lùi scnri\
h !na denr'î rlì \é--{daììr

Delìnirlo scnrplicenrenre

un dìario di t'sccnsio,ri
rltinìsliche s rcbtre rrop-
po ridurri\o. Non è solo il
rrLcomo dì rrì xpprendi
stlto, ld nNcitr di unr

fassiorc Ìolrlizzrnlc. h
lokrnri dì nriSliorursi su

ditîcolti cre\cenli: ò

sop.ittutto ìr rxpp.cscn

trzione inrinriric! dclld
nralunziorrc (li un gnr
!,ìne chc scnlc l insof
pnrììibilc bisogro di
csprimer!i :urrr\erso l-a-
7ione. è Lr rcrimonirnzx
.lel prcblenìrrico pxssdg

gio aurrlersr qùclh deìì-

c.ta fdse (ìelh \ ilr di
ogni indi\ idùo chc ò

l-.dolelccn7r ò l enìbridùr {ìi una visi(rì. (lel

nondo jìlllrrr rurrveNJ l csperienza dcl'
ì :rlpirìisrìro \olfrb.
SigùilicrrivtìnreDte il tilol(ì dcl diario crtl \lLrlo

sccho d{llo rresso rùl(rc t)cr icrinroDitlrc lc
sdlire dr l(Li consid.tur. tiir signilìctìrive. non

ncccssrril'nrcnre le piìr dillicili. L esordio ù dci
pìir prDrcllenti: iì l\4ontc Birnco r rìole Lrnni:

poi lc nùnfngne !.rllusinc \Lrllc ornre ilci p(l
niÈri .lrll rlpinisIl)o in eordiìr.ì con il prdrc.
quin.li l loslir cliIìligliorll\i ullerioùùcDle
per esserc pi1nîo .ìcì lflft)nÌ rc le gr.rndi p.rreti.
ì-. de\.riliorc {l.ll. !,,tic rwÌn\ìori hr. rfu
I .rhio. ìl pr.grc di dchirnìùc rll.ì nìerìrori (o

di run(lcdc noler alcrnc
r.lirc trn tcmpo coriidr
r.rc chssiche ed oggi
scrrsirmcnlc 1ìeqrenrlrc.
Urî lnpp,Ì inrponrntc
nc!l.r rììarurnzioDc (Don

sok) rlpinistica) di Dicgo
è il sùo approdo rll rlpi-

qu.sl() frclìlo. il c:rpikrlo
inlik)lito Crdrrl/i,1?
,/ ,rru,, iD cùì .lcscrive
unr inlens{ dtrc gioùi
!issuttì rìll insegnr dcll.ì
ror!rìc rurorìonìir. nclltl
riccrcr dcll ù\!eNurn nllc
porlt di cNa. L.ì \cclrr
del[r nr)ntrgnr non ò
crsrrLc: crr uno dcgli
rìrìgoli delle nostrc rxìl
lrs c irr cui.ìrìrtì\ "rintr



n.ìrsi Cirn Ca o Or.ìssi. Diego h! r.r'ro
.ubiro il lxscino che il grùnde alpini.rtr \rl.ir.r-
no srpe!! infonder€ a chi riusci\r r'.irrnrìir.
rrr\i sulla sua sÈssr lunghczzi J ùrn.r
(irì\si è una prescnz che àleggiLr.o:I.Lnr.
nrcrlc. è il viÍunlc compagno di \rrìlxl.L. i
l tìlìlico che lo vicnc r lrovrre .!'l \u. in..n
..io onìrico: Qucsla rclle ho {,!nxrlì .h.
Giln C.ìrlo era vivo. cd io con nìio |lx(lL
err\rnro con lui. in picdi in uniì \r11ì/i \rùrr.
truil. chc dava l inrprcssìone di esscrc ùr
nr\condiglio [...] Errvrrro turrì e Íd in fiedi c

trrlîvamo. nÒn ricor.lo diche co\r. nlr discor
r\ Lìnro con pirccre: jo. come di rrìj{ ntìrum-

nor inrervenivo moho spesso nr rri limn.ìvo a

\Èrluilc con attenziqle .

\ellc pLì-sine deldi rio non n ùc il ricordo
conoscente del prinro conrpagno di cordata,

h \cnatl nalin€oni{ per la premrtum sconì-

:'.1 ..1 .l:l cofrtìr!ro di clîsse. l flnletico dub
- ,, .rll.r n.uncix rll .ìlpnììsnn) pcr l amorc di
.,:r.. Jnrùr rirìlro scnzì induSìo ì ilvore di
.,, J-r uhinror. I inrpcrsorrìrsi neI rLrolo da

t.(lre .he r.nÌr di spicgarc rl lìglh il perché

JclLe \ue scche. persino il ltrci(ìo loncnlo
nriltì pretjgurxrione deUa sur rlorte ir lnon-
rrsnr. E poi un cotrtnruo frr bihnci dclla pro'

|ril !it.. txnle rifìess;oni pcBÒnrli.dubbi ed
irrcrroguti!i chc sono gU stcssi di lînti giovani
(1i oggi chc . l.ì lert! î di queslo librc potrun-

no certo trarc ilnporlanti spLrìli di rilìessione.
È ad essichc !i rìvolge idealnlcrte quero
libro. Una lelluru che aricchiscc. Le fòlo
d {zione dell :rulorc conrribuiscono îd
inrpreziosirc ulicrbrmente il volunre.

MQrco Tallo
Prc/ro dicoteni'ìn: cùftr 8.

S$icAl pre\$ ld {zioìi dell lnk^crnÌaÈ: eutu6.

''---\
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Awiso n chi
irrerude

pnnrecipnnr
n[ rnrkkiuq

n[ cnrvpo bnsr
drl K?

Se si raggiunge il numero di

25 partecipantiscatta una gra-

tuità che può venire divisa lra

tutti. Non sono restritlive né le

date di partenza, né la s€zione

dl appartenenza rna è suff -

ciente lare riferimeilo tltti
alla stessa persona per cosli-

luire ilgruppo.

Passate questa informazlone

anche fra qli amici eventual-

m€rte interessati

l(2: i[ CAI niln
MONTAGNA
DEGTI ITALIANI

Come già annunciato sullo

Surpone il CAI organizza, iît

occasione del cinquanienario

de la conqu sla del K2 da

parte d Compagnoiì e

Lac€de li, un fekking al

campo base de K2 n collabo-

razione con frekking

lnternational di Eeppe Tenti.

Partenze previste dal 30

marzo a 21 settembre 2004

Poiché diverse persone

dell lnlersezionae s sono

d rnostrate interessate alviag-
qio. per tacilitare i soci e for-

nire le indicazioni pìù precise

possibili sulle modaiità di

efleftuazione delv agoio, slè
cercato !na persona d sposta

a fare da punto di riierimento.

ouesta persona è

Serqio Pescivolo del

CAI d RlVoLlalquale
polrele rivolgervi per lutt i

chiarimenlidel.aso
(tel. 011 95 66 946

E-mail: ekeko@libero it).
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ll RoccrA...
:lco ciò che rappresenta per

-: I Rocciamelone. così

:ame per molte persone, la
_ontagna d€l cuoTe timaÍà
.efi Pre una SOlal

-rllo inizava nell'agoslo del
-9tB qlando a dodic anni

,rrqListavo per la prima volta

: .'etta. grazie ai sostenuti
-: iamenti dì mio padre, che

r:'cava dispronare !n
-,!azz no un po'pigro con

..r ,e spalle un pesant ss mo

.rcco disegatura.

:'a\iario una modesta cornìti
a di parenli che, arvala a

:a d'Asli con a scusa d lna
':cìe passeggiata al rifugio, si

':rovava a dare un piccolo

:rnlr ibuto, trasporlando parte

r. maleriale per i lavori di

' slrirtturazione della chieset-

:a-rifugio. Poco sopra, vede-

.o per la prima vo ta la statua

!e la Nlladonna che con la sua
jtorla mi aveva 0i  affascinalo

or€cedentemente fa Iibri e

'olografie.

-lmponenza di quel monu-

îenlo quando ero al massi-

mo delle mie prime laliche

sulle Alpi rimane impressa

nella mente ancora oqgi, e da
quel momenlo 'il Roccia è

enirato nella mia viìa come on

compagno d via!qio,
un amico, ch€ ognianno,
almeno una volta. devo

rivedere da vlcino.

Neg i annia venire, a pas'

sione per la montagna aumen-

la, così come Iawicinamento

a gran parte delle discipline e

glisport per praìicarla, pdmo

fra lutti lo scialpinismo

Dopo quell'agosto lat d co,

qualche anno diaìtesa e poi

inizia il mio pelle0rinaggio

ainuale su Rocciamelone.

speÍlmentando ogni volta

svariati modidi salita... in

giornata dalla Riposa, o per-

nottando al Rilugio Ca d Asti,

scavalcando íl colle Erillet per

scendere al Rifugio Tazzetti e

risalire il giorno dopo da
ghìacciaio, opp!re dormendo

in punta, al rlcovero Sanla

Ivlaria per ammirar€ una spet-

lacolare alba su Tor no, o per-

correndo la cresta Sud dalla

Croce di Fero alla vetta.

lnizio anche a lornare lassir

ognivolla che miva di

Íingrazjare 0ualcLrno per q!aÈ

Hiluoto...

HlÌ.oi*.*ro...
UNA
snlrrn...

tN scr.
qNA
drscEsA

II

i
f
]
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cosa di importante, ma anche
quando sono particolarmente

triste, come per cercare una

consolazione speciale.

lvli accorgo anche di non

essere I'unico ad avere un

leqame così forte con quesla

montagna, e sono felice di

leggeÍe con ammirazione che
qualcuno è riuscito addiritlura

a sposarsi in vetta... isogni
nel mio cassetlo aumentano.

Scopro poi nomi come Luigi

Bosio, sempre alla ricerca di

un itinerario disalita nuovo,

scopro una via diarampicata
dalle Rocce Bosse, una parele

Nord, e finalmente sento

anche parlare discie il

desiderio di provare qualche

curva su quei pendii ifizia
piano piano a crescere.

Da quelmomenlo il mio unico

obbiettivo di line stagione

dlventa la discesa in scidalla

cirna sui pendii che quardano

verso Torino

Così oqni inverno alzo lo

sguardo sul versanle Est

ricoperto di neve aspettando il

mornento e le condizioni
giuste per la discesa. ln giro

si dice che è parecchio ripido,

moltÌ scendono dalla Crocetta

e non da piÌr in alto... eppure

Andrea è sceso, con immensa

soddisfazion€, lo si vede

anche in un lilmato dalla tele-

camera di lvlassimiliano, che
quel gioÍno per caso era sulla

cresla... piacerebbe anche a

me... un 0iorno o I'altro.

Altri inverni corrono via e in

uno di questi, passando per la

Val Cenischia, i mieiocchi

vengono cattuÍati dal versante

ovestimbiancato, prcprio

sopra Venaus... anzi...

',1
i'{'

4-
,,ÉL

è:
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Novalesa, € n mefte un sola

domanda, 'chissà se qual'

cuno è gà sc€so da queslo

ato?". Nei success vi passag

! per I ll/loncen sio esamino a

I slaiza queslo n!ovo obb el-

i \.ro cefcando un t nefaf o, un

0assagq o preclso, ma tutto

ni sembia un po lroppo d fl
aleeicasseltode sogn è

sempfe più pesante,lino a

!uardo !n giofno Andrea.

aolroscendo la mia passione,

m sLss!rra a loÍecchio che la

aosa secondo ! è fatlìbìle e

che forse da lì ion è mai

sceso ness!no ... rna andia-

iìo per gÍad .

2001. Primid g !qno. Sla

frnendo !na stagione con

abbondanza di neve e i

Boccia è afcora carico, o

vedo dalla tanOenziale loÍnan-

do a casa e in qu€l pomer g-

O o riesco afare una cosa

sola: caricare sc e zaino in

macch na... ma sì... Prendo

anch€ a p cca non si sa

mai... magarianche i sac-

copiuma nel rlfuqlo if cima fa

fr€ddo. Non ho lrovato nes

sun soc o disponibile, Gianni

e N4arco non possono agqte-

qarsi e ragg ungo da soLo a

R posa verso i tramonto.

Ho lasciato i ce l!lar€ acceso.

e la signor na che telefona

non crede alle m e PaÍole e

sembra felice anche lei. qran-

do e dico dov€ sono .. ma

questa è un'allra sloÍÌa.

Sci a spa l€ e via, per !n'or€t-
la c rca f no Lrn po'sotto Ca

d'Astidove resco a mellere le
pell dl foca. La salila è p ir

Lunga del prevlslo, s spÍofon-
da parecchio per la nev€ mar-

cia e aÍivo ala Croc€tta che è

g à buio.

Nuovamente scl a spa le per

ll lracciato norma e dove

passa I sentiero. ma si spro-
fonda troppo, così con i ram

poni a pled milengo verso la

cresta e va un po'meglÌo.

0!ando raqglunqo a cima è

appena passala la mezzanotle

non m SembÍa vero quanlo

lempo ho impi€galo. [,4a la

sorpÍesapùgrandedeve
ancora venire, I rfLgio è

ancora sornmerso da la neve,

sprnla solo a p!nla del a

chiesetta.nons enlra.

Cercod indviduarepIo
m€no a poda n m€lalo de

Íicovero € pÍovo a scavare

c0n la piccozza sotlo borCo

deltetto ma è irnposslb e

toglere I ghiacco ì sotìo.

resco so o a scavaTe Lna

bucain unghezzaeassli
marm per questo Íl !r rnra

gramma notturno

Lo scenario è spettaaú a':
[]c ch€ brilano Lrngo tuiià a
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vale e qua che st€la cadente

in cielo

Fa lreddo. ma lo zaino solto la

schiena è un buon iso ant€ e

q ì sci piaflatisulfianco bloc-

cai0 uia evenluale scivolata

vefso ìl basso.

La notte vo a via con gl occlri
quasisempre apertiche
quardano rn alto, e dopo I

sofgefe del sole mi pfepafo

per la partenza. La n€ve è un

po' dura ma niz o a scendere

derapando un po' ne pr mo

tfatto. La parte piu delicala è

dove sono poste le corde

fisse, con qualch€ rocca d

fuori. ma i pendio appena

solto è stupendo. Dopo un po'

bisogna deviare verso destra
pef lofnare sotlo a croce d

Ferro, anche qui la ieve si è

ifdurila bene durante a notte

e siscìa benissimo lino a 100

mefi sotto I ca d'Asl. dove

mi ricordo che è m€g io avv -

sarede moritardoa avoro.

Tulto è andato perlettamente

e dopo qla che ora sono g à

davant al capo uff c o che

asco lando i mio racconto

della notte precedente. si

chiede quale cibo allu-

cinogeno o possa aver

nqh ottito i giorno prima.

f\4a io ho in mente una parola

sola... FANTASTIC0!

2003. Negl !ltim du€ anni l€

sbinocolate e Le Joloorafie

scattate da Bar Cenisio verso

a ovest sono aumentat€. e

peT svar ati motivi è aumenta-

ta anche La m a amicizia îra

terna con lllarco dello Pablo.

È già da Lrn anno circa che gli

d co dileners profto, anche

! sikova bene su rp do, e

dividere insieme questa possi

bil€ prima mi sllmo a ancora

d piir. 00n tanlo Provo a an_

c are la palla ad Andrea per

senlire se è ancora caldo .

ma ho l'impressrone. forse

sbaglando, che a cosa ion lo

nteress pi! d tanto

Continuo a quardare le foto
per cefcafe l-itinerario e mi

conv nco. così come m saTà

conlermato in seq!ito, che

sicuramente in passato qual-

cuno deve essere già sceso da

quel e part se potess

saperne q!a cosa d più

sarebbe più facie.

Siavvicina così la Iine della

primavera, e siawic na a

data de mio conlpleanno, a

discesa dela ovest sar€bbe

un bel regalo. magari dopo

aver ammifato lalba

Così convinco N4arco per quel

o orno, peÍnottam€ito in

cima e pale aLseguito per

scavafe eventualmenle buche

dec samente p rl comode di
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d!e anni prima.

Una sett mana pr ma d€l

giorno stabillto parto n

avanscoperta arrivando in

macchina a PampaLù e

seguendo a piedi il com0d0

sentiero dei 2000 che con

saliscendi mi porta alcentro
de la montagna. Da qui vedo

ún po' piu da vìcin0 anch€

pr mi pendi e i faverso da

pr€fcoffere sopra la bastionata

rocciosa. che batlezzelemo

passaggio chiave

!a strada per awicinarci è

3 CUÍamente questa.

Sei giorni dopo alle 4,30 di un

renerdì matlina io e Pablo

s amo di nuovo a Pampalù €

sc a spalle lnziamo la sa ita

!nOo a slrada che già

aonosco, per scendere poiin
un tralto d bosco sempre ìn

!mbra anche digiorno, e

rsalire nuovamente sci a

spalle i primi pendii normal-

m€nt€ €sposti aL so e. Sull€

nostre tesle ci atlendono

lB00 m didisllve lo di nev€

ntervallat da cr€siine di roc-

cia. Ci accorgiamo che i so e

Oià in alto non scalda i pendii

fino a tarda maflinala e ci

chiediamo se vale dawero la

pena scendere al mallino
presto con la neve qe aÌa.

La salla da quola 2000 si

elfettua tulta con ramPon ai

pied, raggiunq€ndo i canal'
no che pona a lraverso, qu

al eqger amo ur po g zaini

depos lando parte del nlale

riae e rinunciando a pernot-

tamento per scendere il

giorno siesso con la neve

ammorbidita dal sole

Sale ùn po dì nebbia daÌ

basso, speriamo non copra Ja

visuale n d sc€sa

Sbuchiamo obliquamenie in

cresla, su pendi intorno a 40
gradl, per ammiraÍ€ I gh ac-

ciaio e la valle du Ribon. e

diamo un'occhiala a dove si
possono 'piazzafe le pfjme

cuf ve senza allontanarsi trop-
po dala cima

Siamo le icidiessere
quassir con la teve e ci

scamb amo a 0 usta cafica

dl energia pensando owia-
mente alle pendenze che ci

aspettano là sotto.

Prontiapadire,edopo

f
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qualche curva sul versante

Nord cisi atfaccia sui primi

pendÌi al sole con pendenze

intorno ai 45 gradi che

dim nuiscono a 35 fino
aLla bastionala.

Più sotlo la nebbia ha qià

nascosto alla vis!ale anche

Venaus e i suo ricord int€nsi,

c0Prendo anche l'ultima parte

di discesa ma lasciandoc

sc volare pieni di soddisfa-

zione sugli ultlmi valloni prima

di inghiott rci. A questo punto

a quola 2000 siamo senza vi-
s bilità. e ci rilroviamo a scen-

dere un canale in mezzo agìi

alberi con strapiombl e pas-

saoqi poco comodi,

cercando un sentiero che

vediamo solo a quota 1300

circa, dopo qualche ora pas-

sala ad orientarci.

C siano allontanati molto dal

l'tinerario di salita e ci sem-

bra quasi che il ritorno alla

macchina sia la parte più dura

dituta la giornata, pioggerel-

ina compresa.

owiamenle siamo anche al

buio e arrivali a Pampalil

l'orologio segna le 20 e 30.

0ra non rlmane altro che

sparare iLtappo dello

spurnante il più in alto possi-

bile... tanti auguri l\,4ax,

domanisono 37...
Per oggi basla, siamo vera-

mente stanch. ma cerco di

rÌsvegliarmi dalLa latica...

qualcuno diimportante
aspetta notizie positive sulla

riuscita della nostra impresa.

Grazi€ Pablo... ilcassetto dei

miei sogni s è alleggerllo...

Grazie Roccial

Massino Balocco
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-rano veÉmente tempi

:roicie taota era la voglia
j camminare per le montagne

tLrando, nelL'estate del 1924,

î o padre Angelo Bevilacqua,

i ora impiegato Ìn un

lgrosso di sloffe, con g i

rmc S€rgl0 Rambaudi, im-

: egato al lvlunlcipio, LuiOi
:e\relli, astucciaio, e Riccardo

) monetti, allora impiegato in

-'î azienda meccanica (negli

:.;ri seguenti sarebbe diventa-

: I responsabile dell'uff icio

r:quisti della carrozeria

:aravini), orqanizarono la

:'r','ersata dei rifugi dalla valle

: Susa alla valle di Lanzo.
j.r€bbero iniziato con la salita

: Rocciamelone per arrivare

i R fugio GastaldÌ.
:aatti da lorino, scesero a

:irssoleno per ÍagqiungeÍe a

rcaltà Foresto e nerpicatisi

,rirl a mu attiera 0iunsero all€

:range del-trucco; qui

:ostarono e, aperti glizaini

rri viverie delle bevande,

:.3narono e dopo la suonata di

:rmonica a bocca di mio

:adre andarono a coricarsi

ler essere pronli per la sve-

llia mattutina. ouel primo

I Orno mio padre aveva fice-

ruto uo dono da Riccardo: il

cappello a larghe falde dell€

guardie canadesi, che

Biccardo a sua volta

aveva avuto da uno zio

venoìo da otlawa.

UruN TRAVERsATA

ru ell'nqosro
drl I 924

Al matlino presto parlirono e,

raqqiunta Ca' d'Asii, Drose-

ouirono Der la Croce dilerro e

giuosero in vetta al

Rocciamelone, questa mon-

tagna così cara a tutti oli
alpinisti. oui fecero una breve

sosta solo per rifocillarsi e

scattar€ alcune folografi€ e
quindi iniziarono la discesa

sulversante della valle di

Lanzo, che, dah la presenza

del ghiacciaio a quei tempi

ricco di seracchl, imponeva

I'obb igo di l69arsi e calzare i

ramponi. Baggiunsero il colle

d€lla Besta ne vallone del

Founs'd Rumour e prose-

guendo la discesa gi!nsero al

colle della Valletta, che a quel

lempo era un immenso nevaio

ghiacciato. 0ui, per superar€

alcune placche insidiose,

dovettero scalinare un lungo

tratto ghiacciato. Finalmente

nggiunsero il rifugio Luigi

Cibrario nel vallone d€l Pera

Ciaval, dove passarono la

notte; la mattina seguente si
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riposarono e oruanizzarono il

seguito della traversata.

Nel pom€riggio l'instancabile

Gino Revellisalìsu una placca

non lonlano dalrifugio e mio

padre, appasslonato

lologralo, lo dovelte immorta-

are a l'atlacco d€lla sa ita.

Per Gino la rocca era la più

grande Pass one e la sua car-

riera di alpinista col passare

d€gli anni si arricchì d sa ite

s€mpre più impeonative, tanlo

che oìlenne dal CAI il titolo dì

''accademico operaio".

llgiorno dopo scalarono la

cima della Lera, una salita che

mio padre mi racconlava

essere molto rischiosa e fati'
cosa. Al mattino successivo

r partirono dalCibrario per il

c0le dejl'Allare e seguendo un

lungo awal am€nto pr ma

qhiacciato poi morenico rag-

g unsero lrfug o Barto omeo

Gasta d (vecchio) al Crol de

Cia!slné. Ne corso de la tra-

v€rsata furono colìi da una

litta nebbia che si fasforrnò

n lofmenla,lanto che a un'o-

ra dal rifugio dovettero ler-

marsi e slilarsi piccozza e

ramponì per scongiurare il ri
schio di essere colpitidaiful-
mini. lmmediatamente dopo

un fulmine si scaricava pro-

prio vicino a loro-

Dopo la sosta al Gastaldi si

preparafono con iìvigore dei

vent'afnl a concl!dere l'im-
presa con la salita della

Ciamarella il matt no

seguente. li capo cordata era

mio padre, considerato dai

compo.enllde la com tiva il

p ù bravo nella progressione

sul ghiacciaio; dopo circa tre

ore ragg unsefo la v€tla della

monlagna e mio padre scanò

numerose lolografie;

dopo aver sorsegqialo un

calfè caldo dal thermos ed

essefsi fifocillati con alcune

zolletle di zucchero e panini

spalmati di latte condensato,

iniziarono la discesa del

qhiacciaio che a q!el tempi,

mi diceva m o padre, era lra i

p ù lnsid osidelazona per l

numerosis€facchi.

Ritornati al rifug o Gastaldl si

rlposarono e dopo uf Í cco

pranzo (efano tefminate le

prowiste), dopo la suonata d

armonica a bocca e alcuni

canll di gioia per I'impresa

terminata con successo

iniziarono la discesa verco il

Pian della l\4ussa.

lJna viva nota dicolore era il

viso di Riccardo che. reslando

per lùngo tempo esposto ai
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raggÌ so aÍ, era dÌventato

paoiazzo, a causa de la sua

carnagion€ chiara.

Ouesto è quanto rcordo d

!ueSla gita Per l€ nnLr-

îerevol vo le che mÌo padre

re lha racconlata.

ia commozione ne descrivera

: !rande, perché penso che, se

: amo la montagna e tutte e

:Je bel€zze, o devo a mio

:ldre che me l'ha falta amare
_:. 

a man era giusta e

:''ontaÍ€ con consapevolezza.

Giovanni Bevilacqua

. c Bèv a.qua in una lorodè 1924
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AnnnnnoicRne in
Ynl CrnrscHrA
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Una nuova via è stata aPerla

dalla quida alpina Alberto

Bolognesi sulle parcti di

roccia nella zona di Novalesa.

Chiamata Jago è lunga 200

rnetri, classificata TD- {max

6B+, 6A obbliq., 6L) sitrova

nel Sellore Paretone

edèespostaasud-est

Per ragglungere I Sellore del

Parelone, idenlificato nella

pianla con Ìl numeru I, si

lascia l'auto in piazza San

Benedetto all'inizìo del paese e

si oroseque a piedi verso

l'Abbazia attraversando il

ponte. 50 rnetri dopo i ponte

si devia a deslra seguendo la

stÍada che, con ampia curva,

iniTa a sa ire Tradueaase.

su la sinistra, parle una

sterrata dlcampaonai
percor€rla lutta lino ad un

boschelto da qual€ nlzia i

senliero verso deslra (segnato

in rosso) che raggiunqe in

breve il paretone; 20-25 minu-

ti daìla piazza.

ulteriori informazioni sulla

zona si possono trovare sul

ouademo N. 1 dell'lntersezionale,

Arrampicate in val Cenischia

e Val Clarea
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Dío
del cielo,

srqnore
delle'címe,
un nostro

amtco
bai chíesto

alla

Un nostrc amico. uno dei nostîi.
Lo montogna. il soccorso, lo comunitò intero,
lo lamiglio, tulti noi siomo impro'uisomente
impoùetiti da quella tragico gionata:
lunedì 2 giugno 2003.

Iùanononcèpilt,

Non c'è più I'uomo, I'amica, I'olpinista.
Sctiuere di lui è difficile
ma ollo stesso tempo molto focile
lanto è DlDo e morcato il suo ticordo.
La suo fgura esemplare è nitidomente
dobontt at mtei occht ollo mio mente.
Nelle orecchle ancoro mi risuono lo telefonato
di un mlo omico del soccorso olpino:

"loono non c è piit... è coduto in montagno".

Ancoro oggi o distonzo di mesi stento a crcderci,
@rrei risvegliotmi dopo un bîutto sogno
come se niente fosse successo.
mo pwtroppo il lotto stesso
per cui sono qui o sctioere
mi riporto immediotamente ollo tîogico reoltà.
Alloro mi rendo conto di tutte Ie cose
che ourei ooluto dirgli e che non gli ho detto,
di |,tte le case che aurei uolulo Ja,e con tú...
Non olulamo di timpianti, lui non ourebbe ùoluto,
ero una persona estremamente positiuo.
Fin dol nostrc primo incontro.
oD)enuto in occasiane del corso base
pet entrore o lor p6rte del soccorso alpino,
mi sona accorta di oDet conosciuto
una persono o dir poca strcotdinotia,
uno di quelle persone che ti sembra
di conoscere da sempre.
Il suo essere solarc. carismatico
e contemporoneamente umile fece si
che il suo ingresso nel gruppo del soccorso alpino
aqqenisse come la coso piit noturale del mondo
portondo una Dentoto ài orio nuow
oll interno della slozione di Bussoleno.,nontagna



: ). la suo uoglio di lorc ero riuscito percino
: :oin}olgerc i piit pigti in ottioità
:.,oli l'ortompicolo in estote e le coscale di ghiaccio

:.vemo locendoci do moestrc
.' izie ollo suo enorme preqrazione lecnico:
-.- lui non loceE olcuna diÍlerenza accompognore
: ..:lcuno su uno Dio Íocile o ofÍrontore
:'. quolcun oltrc un difficile Nrcorso di misto.

a ) aet tulti un amico nel senso più ompio del letmine.

-: sua ultalltò e lo suo ele\ato competenzo tecnico
':-_;.o sì che ln breuissimo tempo di,enisse
. :ecnico del soccorso olpino.
: )e o nostro dtsposizione rútrc lo suo espetienzo.
::iL'ondoci e incentiúndo oncor di plit le &rie ottiDilò

' . abituolmente swlgeúmo insieme, aiutandoci od
:.e,Ìlentore Ie copocitò tecniche e lo spirito di gruppo.
t.,o grande entusiosmo Io poftoDo a coinLalgerc
: :e delle persone che gli stowno oltorno pet polet

':-,,.ate. unitomente ollo moglie Dotetla e ol fglio
::.iano con i quoli condiDideuo Io sua grande passione.
. .uouo gtuppo di omici Wr quolche gita.

-: suo wglio dI oiutote gli oltîi si monifestow
:.ianletnentet ogni ùolto che uenivo alleftoto pet
:?razionl di soccorso a semplicemenle

'-: . esercltozioni erc sempre o disposizione.
. : \prc pronto o portite.
-..: buon olpinisto quoie ero non perdeuo moi la colma:

.: :e situozioni pdrticolatmente delicale le suo obilità,
: :-E SOggazZO, il suo buon senso e soprottutlo
- \.,a prudenzo nella ualulozione del schi
'j-_€uono sì che riuscisse od inlondere in chiunque

: íosse occonlo uno sicurezza tole pet cui gli ostocoli
: r sembrqusno ossolulomente insomontobili.

ijesso che non c? più
:;Ìbro clsia un uuoto incolmabile:
)n deDe esserc così, olttimenti Duol diîe che do lui

:abiomo doDDero imparoto troppo poco.
--)abbioma inoece fare tesorc di quonto ci ho loscioto
:)n il suo esemplo. I omicizio. l umiltà, la corretlezza
: i! pro@rc gioia nel riúscire od oiutore gli oltri.

GIi amicl del Soccorso Alpino di Bussoleno

I',ano Boscolo
30 di.€ml'e 1957 2 qiuqtu 2or).1

...sa nel
baradìso' Iot"inlo

andare
ber

le'tue

à1

Tnonta.gne.
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Da tempo ricoreva neinoslri
progeltì una salila classica e

senza particolari difficoltà, una

salila che cu osamente, per un

motivo o per ùn altro, non si

Ln cnsn
drlln
c o N T E ssA lf lJllli l,Íi#""'"

una escursione di

c rca 1700 melri, che

rìchiedeva una buona pre-

parazione fisica, sommata al

fatto di non avere partlcolari

dlff icoltà nel rinunciare ad

alcune or€ disonno...

ouesto plccolo dettaglio che

r chiedeva uno sforzo fisico

non indifferente, faceva sì che

noi, componenti il qruppo,

non f ossimo particolarmente

propensi.

fideale inlatti sarehhe slalo

disporre di una sislemazione

in va le, per ritrovarsifin dalle

prime ore del mattino plil

lreschi e riposali. G à, peccato

che n€ssuno poss€deva !na
casa oppure un camper adatti

a tale scopo. Si stava ahimè

de ifeando la condiz one di

dover acceltare quela che n

gergo viene comunemente

chiamata ona levataccia-

ouand ecco che dopo qualche

qiorno a qualcuno viene in

menle che forse una possibili-

là ci poteva essere. Di lì a

poco, la ieta novellar avrem-

mo allog0iato in un'abitazione,

DroDrio in quel dl Rhémes

Notre Dame. Si dà il caso

inlatti che una nobildonna

piemontese, proprietaria di

svariate case sparse qua e là,

fosse disponibile a

preslarcene una.

Situaia su di uf'altura poco

fLor l'abitalo. a casa domina-

va l'inlero vilaggio Una stra

da sterrata. rea izzata attraver-

so una foresta d larc eabet.
permetteva con un paio di

svolle d raggiungerla ln

breve. La cosiruzrone era in

perletto stile valdostano ed

inserita nelcontesto alpino ìn

maniera impeccabìle; una

specie di enorme baila a pitr

livelli, proprio al cenlro di una

ìranquilla radura. Appena var-

cata la sog ia, !n'atmosfera

t pica delLe case d montaona,

I'alrnosfera d quele case

nelle qual si awerte la sen-

sazione d prot€zione, di rifu-

0io, di calore. ll risca damento

era stato acceso apposita-

menle il qiorno prima e aon

tribuiva a refldere tutto molto

più apprezzabile, non ultimo
per la l€mperatùm esterna

pariicolarmenle riOida.

ll orande inqresso atraversa-
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.? a cucina, completa e

::rezala in oqni pade, con

-ìa grande cappa in egno

::sta diîianco a un'enorme

,:rla. Negliscaffali e sui ripia'
- ollre a slovigle d ogniìipo

; soezie colorate, trovava

: -i5lo un numero imprecisalo

: :onfezioni metalliche ditè
:i e diverse qualità, mentre

: ? par€ti erano appesi
--r1erosi oggeti in rame.

-: c!cina terminava in un

îg su di un ampio salone
_i quale trovava posto un

:'lnd€ camino. Tutto o quasi

: : che era dato a vedere. era
':::o di l€0no: dall'arredamen-

: al pavimenlo, dalla scala
-:erna fino al soflitto ottenúlo

.:r 'impiego di grosse travi
' . aslite di perline.

,ì Ìetlo questo che, proprio
- .orrispondenza del salone,

:-a completamente a visla e

: -.n un'altezza di circa cinque

-.ri. La cosa curiosa era la

:: na tà del colore dorninantei

.- verdolino pallido. Persino i

:agni, escludendo owlamenîe

sanitari, erano di quel colore.

: era in quattro ed al fine di
-!f abusar€ lroppo del'ospi-

:a tà concessa decidemmo di

::ovare posto in due d€Ìle

lumerose stanze dolale di

serv2i individ!all e siluate

nella pa.te Nord dell'abitazione.

La casa, d sposla appunto su

piir livelli, sembrava quasi

voler seguire I'andamento del

Prato c rcostante, anch'esso

in leggera salià. Per quanlo

riguarda I'aredamento poi,

c'erano credenze in noce mas-

sìccio, tavoli e sedie intarsiate,

comodidivani€ soffici
poltfone sistemate su

pregialilappetl.

Alle pareti dipinti raffiguranti,

manco a dìrlo, paesaqoi alpini

e numefos€ fotooTatie incorni-

ciate oltre a oggetti di gusto

Proven enti da aÌtri paesi.

oualche lrofeo di caccia ed

anche svariati attestati com-

Provanti altrettante salite

alpine, tra le quali quella rileri-

ta ad un avo, che era salito

sulla vetìa del ltlonle Bianco

nel lontano 1800.

Durante queste operazioni di

presa di possesso tempora-

n€0 osservavo, anraverso

alcune delle numerose

tinestre del salone,

le cime circostanti.

Grandi montagne innevate che

talvolla minacclose, altre per-

corse da dolci pendii, face-

vano da fondale con la luna

alta nel cielo che pretendeva
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un varco lTa le fuvole. ljn leg-

gero sPuntino innafliato con

del vino portato per l'occa-

sione e poi via alle

chiacchiere ch€ disolito sl

fanno neldopocena lra amrci,

aiulalidall'ottimo

Passito di Pantelleria. . .

Stavamo bene.

findomani sveglia poco prima

delle sej per la colazione.

ll cie o leggermente velato

non PreoccuPava Piir ditanto:
le previsioni meteorologiche

iflaltiindicavano una

ripresa del tempo nel corso

della mattinata.

Sist€maìi gl sci sullo zaifo,
prendemmo un s€ntiefo ne

bosco peraltro abbastanza

disagevole e successivamente
giungemmo n prossim tà di

una qrande croce in leqno,

finalmenle difronle al primo

plateau perleltarnente

coperto dr feve.

Ancora lontana, e tra gli sbufli

del venlo. la cima. lJn cambio

di pendenza, poiun allro ed

un altro ancora. fino a che il
ghiacciaio Drende la sua

forma meno torrìtentata, con

un seracco da aggirare.

lvli ritrovo solo.

Solo con la monlagna, con
quela inoftaqna ma percor-

sa, solo n quella gita divenla-

ta quasi un'ossessione...

Lentamente la cresta linale si

awicina. fultimo tratto è ripÉ

do, con a neve pedettamente

asseshia. Poi finalmente la

cima, la fine della salila, della

latica e con essa la soddisJa-

zlone ditrovars di fronte rno

spettacolo di punte

e ghiacciai.

Ancora una vo la rìti s€nto

premiato.

Ancom una volla con la

grande possibjllà dl guardare

oltre, di guardare dall'altra

parte. Mi copro e manoio

qualcosa. lntorno a me,

so amente cime immacolate.

bellissime. ll desiderio di

salile...
f\,,1i addormento, quasi senza

accorgermene. Mi addormen-

to contro lo 2aino, su0li sci.

Non ni efa mai successo

prima e non ricordo neanche

qùanlo ho dormito: un rumore

di lamine sulla neve dura mi

risve0 ia.

È un altro scialpinista, che sta

avendo ragione degli ultimi

melri che lo separano

dall'Enlrelor. Ci sal!tiamo.

F!nalm€nte ecco awicinarsi il

primo dei miei compagni.

Glì vado incontro, Oli slringo
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: -rano e mi cornplimento

r:" u. Dopo un po',anche I

,::ondo ed infine iLterzo.

', -:!amenle insÌeme a godere

: rIela be la giornata.
:: a d scesa, con una serie
_'r ia di curve lantasiose

-.s loss mo dei pittor con

--: ie a da d pÌngere.

::3SimOl
:rossimità dell'ult mo lralto

: ra de bosco cifermiamo

: ^o ad alcune balte per

' rsare !n po'. Ll sole ofmai

::: scalda notevo mente

: -:slo 25 apfie.
',: iratt€mpo La conlessa e

,-r Í 0 ia Antone la sono salite

: rrémes ed hanno raggiunto

: :asa per tfascorfeNl alcune

.: C ricevono molto
':ì glarm€nte e dopo

t.: ic chieslo le impressionì

:- a saLita app€na terrninata,

. rropongono difermarci

::'l p1n/o.

I1Íro un po'imbarazzati per

r strrbo arrecato ma l'insi-

.::nra diAntone la, ch€ dilìa
: rro prende ad afmeggiafe

:rn fornell , cl convince.
- effetti abb amo una fame da

-c € divoriafìto eìleralmeîte

:-tto quanto c viene pfesenta-

:,1 Dopo aver Pranzato
- zam0la c0nversazione

coinvolgendo anche a pro-

prietaria, che cÌ presenla sod

dlsfatta Ln enorme ibro. Lrna

sp€cie di album folografico,

n€l quale ci chiede ditestimo-

niare ll nostro soqgiorno.

È I ibro dela casa, una sorla

di libro del rifugio, che tesli-

monia appunto la presenza

de le persone che in tanli

anni hanno lrovato ospila ità

in quelluoqo. Siamo onoÍati

di poter aqgiungervi anche i

nostri nomi.

Ancora un abbracc o ed !na
strelta di maio ed un ultimo

sguardo verso quella casa

cosìaccogliente.

Poi in aLrto verso i fondo

valle, commenlando i vari

momenti che hanno caratte-

rizzato quella splend da due

gioÍni, quel nostro modo

molto paaricolare di aver

fatlo LEntrelor

Gíanní Pnnzalo
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UNI VACANZA

DIVERSA
Algiorno d'oqgi quafldo si

parla divacanza è di moda

andare ln lloghìesolc, che ll

più dell€ volt€ non rlposano

né il corpo né totalmente lo

spirilo, però quel che conla è

che slano luo0hiconosc uti e

al/a moda.

lo. essendo amico didùe

fratelli che da anni fanno i

margari, ho vo ulo pfovare

I'esperienza delle loro fatiche,

condividendo con essi la vila

semplce ma fatlcosa d€l
I'alpeggio.

Gli alpeggi, che sono due, si

trovano il pr mo a dle or€ di

Íìarcia daLla borgata in cu si

lascia I'auto, mentfe il secon-

do ancora mezz oa più in allo

a circa 1900 metri di qlola.

Ho passalo una quindicìna di
qiorni sia in úno che nell'altro

alpeggìo p€r un tolale dìcirca
un mese. e cercheÍò ora dì

descrivere la vita che con-

ducono i margari.

"La giarnata conincia con la

sveglia a e cinque del nalîi-
no, si sarseggia una lazza di

caffè con un po' di panna,

quindi bisogna radùnarc ]e

caprc (che sono piît di

cinquanta) pet la lara mungi
tura, poi si scrcna il latte

nunto la sen precedente per

fare il bufto, si traspoda il
rinanente dalla cantina al

laule dove si fa i|Íomaggia;
nentre loro nungono le nuc-
che (che sono anch'esse una

cinquantina, quelle da latte) ia

lavo Ie bacinelle in nne che

hanno conservato il latte della

sen precedente pet poi

paftare quello appena nunto
nel paiolo dove venà lalto il
fomaggio. Bsenda gli alpeg-

gì di vecchio tipo, ]e stalle ed

il locale dove si lavon il latte

si trovanó dislantitra lon c
su dislivelli diversi, per questo

solo a poftarc i secchi. quan-

do ho finito non senlo più le

b raccia dal la stan c h ezza.

Faîti questi prìni laroti sono

arrivate Ie dieci del nattino,
perciò si fa una ticu
calazione a base di latte e
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.tilè prcparato nel pentolino e

':. Della caffeniera. Finita la

t,sa bisogna lavare le

,':.tIlie della serc prccedente

: :lelle de a calaziane, poisi

:anna le nucche dalle

,..ite. si pulisce il letane, sifa
':-naggio, si lavano i paioli

: a òacinelle e siva a

:: tstare ifilidel recinto elet-
-' :0 per darc nuovo pascolo

.:' lut questi lavoù Íanno

:':slo ad aftivarc le due del

: -:r\eùggio, perciò sistacca e

: trcpara il pranzo, canpito

.': spelta a ne. Alla lre ci

::.cediano una nezz'on di

:alsa per poi riconinciare il
: 'c. Si va a cantrcllare le
-inze e le nucche asciune
.,îza latte) che sono sparce

'ite puntilonlanie che sono
^ ialale una cinquantina se si

:rlano anche ivitelli.
-:anlo sono arivale le cinque

::i pomeiggio e perciò si
' :omincia col nduno delle

aaprc e la lora nungitura, per

:ai passarc alle nucche e a

.'.sponare illoro lalte nelle

:acinelle pet screnarc Ia

:anna il naltino seguente.

xfine ale dieci di sera si

:, na, scanbiandoci a lcu ni

:onnenti su vari agonenti e

siva a letto ale undici".

oescrlta la giornala tipo, vor-

rei trare alcune conclùsioni:

c'è il detto che i margarisono

dei pelandroni(forse vero per

coloro che hanno solainente

cinque o seimucche), ma ìn

realtà non è così: a chi ha

queste c0f vlnzl0ni c0nsÌgllo

vivamente d passare alcuni

g orni con loro e provare cosa

signilichifare queslo lavoro in

due con un cenlinaio diani-
malitra mucche e inan2e, al€
quali vanno sommate p ù di

cinquanta capre, e per di piir

in un alpeggio privo di strada

e luce e lontano due ore c

mezzo dal paese. 0ccorre

ricordare ino lre che ogn

quattro o cinque giorni

bisogna caricare l'asino e la

cavala per porlare a va le i

bufio e iformagq, far
prowisla di viveri, bomboloni

del gas e mangimivari per i

vil€lliniappena rìali. E come

se tutto ciò non bastasse,

vanno aggiunte le nott pas-

sate in bianco per assislere gli

animali che partoriscono,

onde assicurarsi che tutto

vada bene. Ho anche con-

statato che con luni velerl-

nariche ci sono in gko, ùna

sera che ne serviva uno per
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q.

praticare illaO io cesareo ad

Lna mLcca i c! viteLo era

modo senza che riusc sse a

parlor rlo. qlando capivano

ch€ si doveva andare in !n
a p€gg o non sefvto dala

strada per e auto, avevano

tutti allri impegni e non pole-

vano ven re: iifine abbiafno

trovato un g ovaie d Bruzolo

che è salito fin quassir € con

molla solerzia e cLra p€r 'an -

male è persino ritornalo a

vederlo tre giorn dopo perché

non s riPrerdeva molto ben€.

Da giovan€ lacevo scaate a

cime d quattromia melri e

totnavo a casa slanco. ma mi

sono reso conto che questa

v la è mo to plù falicosa di

un'ascensione al lvlonte

BÌanco: però s€ a s appr€22a

gratifica anche di p ù. ricarica

veramente lo sp rito.

ln questi g orni ho imparalo

molte cose nuove. come

imbastare asino e la cavala,

e a condur i per l€ mulatt ere,

a fare i formaqg o e iL burro,

a conoscere meg io af raa i

quali le mucche. le capre e i

canlì propric aicanl bisoqna

fare !i p auso perché sono

ifstancab I e senza dì loro i

lavoro al alpeggio sarebbe

pfaticamenle impossibrle;

inollre ho scop€rto che ia

montagna si poÒ viv€re in

mod divers da come lavevo

sempfe vista sino ad ora...

Ho imparato cose che forse

per alcùni sembreranno inùtili,

ma per fne lanfo s€mpre

parle del baqaglo d esperien-

ze imporlanti, come la vita €

l'esisten2a slessa.

J

Cordola Ma o
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c0tll 8ilE 3iilL%s-%
rltto l'imponente sguardo

:a RoccÌamelone, uno

r: più importanti pass alpini,

f,,loncenisio a 2084 metri,

::para il Piemonte dala

aa,roia.

-ltraverso questo grande va i-

r-. tÍansitò forse Ann bale,
_seguendo sogn di con-

:r sla, e con queste stesse

:speltative passafon0 anche

-ar o [/]agno, Enr co lV,
-:derico Barbarossa, Carlo

. I € Napoleone.

:e gl esercitÌ percorsero il

.l co sospintidalle manie di

t'and€zza degl strateghi, I

.a desi guidati dal Paslore-

:o onnello Henry Arnaud

:iieltuarono lnvece la

3larieuse Rentúe ndle Ioto

:1c€strall terre; altrl pas-

:arono perché affascinati dal

raesag0io taliano, come

'.,lontaiqne ed Alessandro

l!mas, menlre g i appassio'
-at pellegrini furono sospinti

la a grande fede Íelgiosa

ierso San Glacomo di

Compostela.

Éamosi sono stati I manors,

abii valligian porlatori che

con la oro forza ed esp€rien-

za agevolavano ltransito al

valico, traspoÍiando
passeggeri ed anch€ carrozze

smonlate, con le ramasses,
particolarissime slltte
provvÌste disedia.

ll f\,loncenisl0 f! com!nque

sernpre lerra di pasco i, ove

salivano e salgono tuttora

mandrie e greggi d allevalori

savoiardi e piemontesi.

N€l periodo piir povero de

passato il lavoÍo agrico 0 al

ColLe e nela Savola ifleressò

molti italiaai che ricercarono

in tera sfan era la loro fortu-

na econom ca; cercando

lavoro poteva anche sbocciare

'amot€. come è successo a

Pierine Bar, va susina.

Conosco Pier ne da molti anni

e per la prec sion€ da quando,

andando a sciare sule bele
piste de la Val Cenis, incontra

suo marito Alexandre Jorcin,

dl fronte atla panettera di

Lanslebourg, intÍattenendom

a parlaÍe con ui proprio del

Un nmone
NATO

sui pnscoli
de[ lnqo del
lVloncEnisio
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l\,,loncenisio e svil!ppando I
sequito un mio racconlo sulle

cave di ghiaccio: Alexandre

ricordava ch€ aLl'n zio del

Novecenlo a Lanslebourq.

prcsso l'Albergo Valloire, vi

era uia Speciale ghlaccia a per

gll !s locali dove il ghiacclo.

ricavato dallunnel n. 24 della

vecchia Ferrovia Fell veniva

consetvato a astronì.

Altra piir consistente risorsa di

ghiaccio era data dal ghiac-

ciaio della Pointe de Ronce.

da cui I geldo material€ vefi-
va lrasportalo a L 0ne ed

anche più lontano E sulveÈ

sante i1a iano succedeva o

stessor dal ghiacc aìo d Bard,

lra il lvlonte Glusal€t (m 3313)

e la Cima di Bard (m 3150),

che nel secolo XIX era

enormemente piil esteso del-

l'attuaie. il qhiaccio v€niva

taqlialo a blocchie 0uindi,
pierine Bar attraverso una fnulalliera chla-

mala ]a strada delghiaccia,

veniva porlalo a valle e depo-

sto in Lna baracca nei pressi

deLIe Graig€ Fondo d Bard

(m 1540), da dove ib occhi,

ben coperli con teli di serplera

(j!ta) bagnaìa, venlvano

lraspoarali s!i carifino a

Torino e quindi vendLrlia

pezzetlini come prezioso

materiale di relrigerazlone

Slupelaceite la nolizia

apparsa in un numefo della

Rivisla l\,,lensile del Club

A p no lta iano del 1Bg3 se-

condo cul ie 1884 ilghiaccio

delle montagne valsusine

veniva addirlttura porlalo lino

a l\4assaua in Africal

oqgi, 13 maggio 2003, ancon-

lto Pier ne al a Maison de

retrale d l\,'lodane. ove l'età

avanzata l'ha coslretta a rico-

verafsi. Genlile come sempre,

con a memoria priva di cedì-

ment, P erine acconsent€

ancora una volta a facconlar-

mi ev€nli della sua vita:

" la sona origina a della Valle

diSusa, di ìlafliotto, che ota,

dopo la guerra, fa pane del

Conune di Condove: in quel

tempo, quanda sona nata io

I8 novembre 19081, questo

Paese faceva un piccolo
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:onuie can Frcssinerc, le

3range e diverci gruppidi

:ase sparsiqua e Ià sulla
.úntagna, cone qùeÌla dove

:iavana noi, Garel. tllai, di

:uesla boÍgata, andavamo a

:,uola a ll4affiatto, eravano

:ala in tre. 0n in questi

:aesini Ie scuole nan cisona
'eanche piit, anche perché

^an cisono più persone resi
aèn . sono omaiscesitutti in

:assa: solo nelfine settimana

:talcuno sale ancara nelle

:ise aggiuslale... na che

:.solazione negl i altì giarni !

I quattotdici anni sona anda-

:a a lavorare in fabhica al

:ttonificio di Susa. Aloggiava

:a una nia sorella, alla quale

aàgavo la pensione.

c at a n e a ff i vava d al I' A ne ri'
aa tl padrone era un amei'
:eno. Le fabbriche erano stale

'ttte in afta valle perché in

lassa nan c'en acqua sut'fi-

-tenîe. C'erana anche delle
-egazze di Padova che erana

.enuîe a lavotarc a Susa. altre

,.ana berganasche: laggiu non

a enna fabbriche ed allota

enivano a lavorare su diqui.

lo lavotaîa a Susa due aoni,

toisona andata a Bargone.

Derché era piu vicino. Can

rn altra sorclla, eravano tre

sarelle in tutto, avevana aft'it
tato una stanza e ritornavano

su a MaffiaÍîa alsabato. ]ra
le nie sorelle sono panifu

lutle io era la piu vecchia ed

invece sona rinasta l'ultina,

non I'ultina perché c è ancata

un fntello, na |ùiò ben più

giovane: siamo ritnasti la piu

vecchia ed il piu giovane.

A Borgone ha lavarato sette

anni, paila fabbrica ha conin-
ciata ad andare nale: catone

ce n'era senprc, na dicevano

che erana uscite altrc naterie,

allara ilfilo dicotone che

facevana noi non partiva più.

Ci hanno lasciato a casa,lutte

e trc naisarelle, na cihanna

detto che avrebbero canserva-

îa il posta pet una di noi. a

quella che naivolevamo. la,

che ero la più vecchia, aveva

omaiventiqùatttu anni, e I'al-

tta sorella di nezzo siatno

andate a casa: ci hanno licen-



ziate in pieno inverno.

ln quel tenpo pagavano già la

disoccupaziane na ci davano

poco, anche se per sei nesi
nan abbiamo toccato niente

Lassu in nanlagna avevano

ancora qualcosa da Íarc,

possedevano due o tre

vzcche mia namma era

ancora giovane. . .

Ho detla: Andiamo a cercarci

C'erana anche allri che pafti-

vana pet la savoia. sana

andata a lavoftrc da un fratel-

la di (tuello che sarebbe pai

diventato nio naito. Erc al

CucheL a les Bochasses

(2000 m). sopra

Lansleboutg: facevo la ser
venla, daveva nungerc le

vacche. ia che nan avevo nai
nunto e c'enno anche da

nungere le pecare... ho

dovuto inpanrc a farc tutto.

Da allon nan sono più tonata

in llalia. padrone che ni
aveva guardala in estate.

Eugène, non poteva tenemi
nell'invemo: d'estate. in non-
tagna, c'erc pÌit lavora, nentrc
d'inveno con le bestie nella

stala non cera piil bisogno di

tante percone, avevano sette

od otto vacche.

D'inverno sono quindi andata

da un'allra pane, dove il
padrone nÌ aveva cercat1 un

posto: il pina inverno sona

slaîa a Bnnan' li nan c'era-

na vacche. davevo guardare

deibanbini: la danna che ni
aveva Dreso aveva un neQozio

e con trc banbini doveva

trovarc qualcuno che li custo

disse. D'estate sono ntonata

su dal padrone di prina, pai

nell'aulunno sona andata a

lavotare a Lanslebourg nella

casa di nio suacero.

Hyacinthe, e da allora sona

senare stata li: EUOène e nio
narita Aloendrc enna fratelli.

Ho falto la setventa fin Etan-
do ni sono sposah e poi ho

cantìnuata senpre a fare la

serventa. solo adesso non

faccia più la sewenta.

I/lia suocero d estate aveva

sedici a diciassette vacche

che si nungevana, poÌc'eta

no enche una decina di

manze. D'inverno le bestie

venivano nesse a svernare in
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lÌalia, a Giagliane, a Maltie,

giu di lì. Nella sta a a

Lanslebaurg se ne tenevano

sala cinque o sei da nungere

e qualche nanza.

D'eslate nio suocero andava

al Monunisio e lassù faceva-

no anche ifieni, tutta ilnese
diagasta. Una valta, ùna pafte

del fieno, ben accatastata nei

meules \nLtcchi) o ipatato
nelle baite, veniva poiato giù

a Lanslebourg d'inverno con la

slilta, na ai nieitenpi veniva

rraspaftato giit lulto nell'estate

can i caftun \ca(i) ed a volte

capiîava anche che i doganieri

contrcllassero le balle difiena

che dovevana essere

traspoftate a valle infilzandole

can lùnghe peftiche, per

acceiatsi che all' Ìnterna nan

ci t'assero merci prcziase di

contrabbanda.

lltlisano sposata nel 1937 ed

ha avuto trc figlÌed unafiglia.

ll prina puftroppo è già

mana, uno invece abifa a

Pa gi, ara è già in pensione;

un aftra figlio è a Chanbéry,

anche luiin pensione, p na
lavorava ale Feffavie; la figlia

abita quia Modane, può

ventmia trovare piu sovente,

na anche gli altti vengono

spessa: qui c'è canunque

tutto quello che ni serve...

ala nia età...

Quanda sona andata in

Fnncia, nan capivo la lingua,

na i sun disbruiane \ni sona

arrangiala), anche perché nÌo
suocero ed Eugène parlavana

abbastanza bene il pienon-

îese in quanto partavano le

bestie a svernarc in Valle di

Susa, ed anche perché d'esta

te avevana deigarsun (aulan-

ll) e delle servente piemonte-

si. E poi, quanda nel p no
inverna sona andata a

Btanans, i banhini, la prima

aveva seianni, parlavana già

in francese e non pa avano

piit il paîais, allota con i ban-
bini ha inparato bene: can i
banbini, anche se Ìl nia
francese non era trcppa giu-

sta, andava bene lo stesso e

cosi ùn po'pet volta I'ho

inpanra.
Quanda ni sono sposaîa, nio
natito lavarava via già da due

anniall'EDE a Lavoir Fantaine

Froide, dove è stata quindici

anni: c'eta una diga, con le

ponpe ed un tunneÌ che

portava I'acqùa fino al

laga di Bissorfe.

Casì noÌ nan abbiano pÌi1

tenuto le vacche.

lo, a|'inizio del nat nonia
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Mùcchea pascooa lvloDcenso

stava a Lanslebourg, dopa

sono andata al Freney. Pai

nio narito Sandrine, dapo

quindici anni lassù, è sceso

ed è andato a lavotere alla

Centtale di La Pra. e casi

dopo li envano tutti insiene,

ma sola d'estale, perché d'in-

vetno i banbini andavano a

scuola e nan era conoda

state lass[1.

Erana selîe ftatelli nella

faniglìa di mia narita. C'era

si una bella nontagna, una

bella canpagna na quan(la ci

fosse stato da spaiîe non

sarcbhe pai restata mafta. È

stato bene inpìegarsi all'EDE

perché se avesse canlinuata a

lavotare in canpagna non

avrebbe potuta fare nalta.
jra che ha le vacche c'è solo

piu Benianin, ilfiglio di

Eugène: ne ha una quarantina;

lui d inveno fa i] naestra di

sci, ed ha semprc peù le vac-

che che d'estate pofta al

Moncenisio e lo aiuta ilfiglÌ1,

anche lui naestrc discÌ. can

quelle case naderne, la

tavala? llfralella tli Benjanin

invece ha tenuto le vacche

fino a paco tenpo fa, pai ha

snessa: nellinverno guida il
bLB, la navetta per gliscialari,

e d estate va su al Mancenisia

dove suo figlia ha aperîa un

lacale, un agùlurisno.

Ha lavorato tanla e qui in

Francia ni sono fatfa una

famiglia ni sano innamorata

lassù al Mancenisia: pasco-

lando le nucche e le pecare si

ha deltenpo per pa are. can-

fidarcÌ. e cosi è andato: ed è

andaî1 bene... .

Gnido Mautu Mailano

,.| .

"\
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Parler€mo oggi di una razza
:ìolto curiosa che abila tutl€

'homo escursionisiicrs.
Tale razza non è da confon-
lere con i simili homo scio/-
tinisticus e homo orrompi-
:otorilrs, nei confronii d€i

luali vanta differenze sostan
:jali. anche se iuttì si possono
:: ovare nello stesso habitat.
IL suo abbigliamento per
-rrimo lo contraddistingue.
ifatti è sempre compl€ta-
iente vestito da alta monta-

,r:]a con scarponi. camicia €
::aglione dì lana anche a
iglìo. zaino da spedizione
::nralayana. a volte porta
.îa pìccozza. Però l-inarre
.:abile evoluzione sla por
:rndo rapidamente a muta
:renti e ormai ìl maglion€ è

::ato quasi soppiantato dal
lile e la piccozza daibaston-
:ini t€lescopici. Tuttavia si

r!1,,istano ancora esemplari
:ìuniti di piccozza. normal
ì€nte di vecchio tipo in
.gno. Trattasi di soggeiii
:rziani della sottospecie
'rostolgicus.
.lltra caratteristica curiosa e
..:rìca è che lo zaino viene
loriaio soìo dai maschi.
:nche quando esso è di
:imensioni mostruose. men
:re le femmine salgono
:?nza alcun peso sulle spalle.

.rnrentandosi spesso d€lla
'.rica che compoda la salita
::ì quest€ condizioni disage

NA RAZZA
olro panricolnne:

U
M

UHOMO
ESCU RSION ISTICUS
voli. Il maschio invece pare
non abbia il diritto di lamen-
tarsi. Esiste a questo proposi
to anche un aspro ma saggio
detto nelle !ribù: .Se vèi in
montagna senza la consorie
spendi la metà e ti divefì il
doppio".
Spesso. sp€cie a bassa
quota. egìi è anche seguito
dai suoi piccoìi. che salgono
eniusiaslicamente {col cavo-
lo: vorrebbero essere a casa
a giocare con la play-station
e una volta maggiorenni
non li v€drà più sulÌ€ cime).
Questa razza ha una parti
colarità simpatica: saluta
tutii quelli che incontra sul
s€ntiero e dà loro subito del
iui fanno ecc€zione alcunì
individui che tì passano sui
piedi senza v€derti. recente-
mente classificatì nella sot-
iospecie moJt]s educotus.
La maggioranza dei compo-
nenti di questa razza si riuni-
sce tutte l9 settimane iD llro-
ghi sacri deiti Sede CAl.
Qui. dopo aspre lotte per
avere la supremazia e
imporre ognuno il suo vole-
re. decidono un luogo detto

meto ove andare nel fine

Nei giorni che jntercorrono
fra riunione ed escursione si
assiste al rito d€lle pr€uisio
ni del tempo. E un rito indi
viduale al massimo: osnuro
ha ì€ sue preferenze in m€! j

to. Chi suarda il cosjddero
Primo ("Caroselli e quello
che ci azzecca di piir'1. chì
Canale 5 {.t-a RAI e a Roma
e non sa nemmeno che esi
st€ iì Piemonteù. chi. piir
evoluto. consulta Int€rnet.
C è anche chi per andar€
suì Rocciamelon€ ascolta le
previsioni della 'f\l svizzeft
(,,Non sbagìiano mai,,) e per
interpolazione logariimica si

fa la sua previsione perso-
nale. Se siintrawede Ìa pro-
babilità di tempo brutto, l e
semplare ch€ ha più iniziati
va fa il cosiddeito giro di
teielonaie per stabilire se

andare o no. Qui la tribù ha
un altra spaccatura inierna.
questa voìta fm oliimisfi e
pessimisfi. I primi vorrebbe-
ro palire anche se è previ-
sto un periodo monsonico
di 

'rn 
mee, i se.ondì che



52

hanno sentito che sulla Cina
e forse anche sulla Russia
potrebbe essere nuvolo. si
oppongono e sovente si riti-
rano dall'escursione. Va da
sé che i primi dopo aver
camminaio otto ore sotio
I acqua salgono in macchina
conìmentando .Beh. in
fondo è srata una beìla gita,
menrre ì secondi. quando
poi al mattino splende il
sole. vanno spesso soggetti
ad attacchi dì fegaio.
Parlando di salute. apro una
parentesì sulÌa cronica man
canza di memoria che alflig
ge questa specie. E molto
raro che tutti si ricordino di
portare tutto quello che
s€rve e Ie manovr€ indi
spensabili.
Normalm€nte almeno uno
nel branco dimentica:
- gli occhiali scuri e,/o i ram-
poni per una salita di 6 ore
su ghiacciaio

- il mangiare lnon stupitevi,

- come si fa un nodo a oito
o un prusik

- il rullino per la macchina
fotosrafica
- la giacca a v€nto (a gen
naio)

- 1o zaino (in privata sede
fornirò a chi fosse interessa'
io nome e cognome di un
esempìare di mia conoscen-
za a cui è successo di parii-
re senza e accorgersi deÌla a tuiii. meno a uno solo
sua mancanza sulle spaìle deìla tribir, che arriva con

soÌo venti minuti dopo).
E già accaduio che Lrn

esemplare si dimentichi che
il giorno dopo deve partire
per l'escursione. Ma sono

Seguiamo ora un gruppo di
individui duranie questo spo
siamento seiiimanale, da
loro chiamato escursione.
Si alzano molto presto.
aìlalba o anche prima. I
nostri esemplari hanno dor
mito con un occhio solo,

Per non fare suonare la sve
glia. il che attir€rebb€ su di
essi le ire della loro compa
gna. Pertanto non hanno
dormito per iutta la notte e
cadono regolarmente in
caialessi dieci minuti prima
dell ora fissata, cosicché
non sentono assolutamente
la sveglia, che vi€ne però
b€n awertita da tutto il con-
dominio. Frugale colazione.
poi la parienza. Arrivaii in
fondo alle scale si ricordano
di aver dimenticato un
pezzo €ssenziale e tornano
sLr trafelati e risvegliando la
compagna ch€ si era appe-
na riaddormentata. Essa si
vendicherà su di ìoro andan-
do aìle Gru durante la loro
assenza e svuotando così il
loro conio in banca.
Recuperaio tutto, si dirigo
no al punta di ritroL)o.
Quesio è un posto ben noto

venti minuti di itardo e che
viene immediatamenie assa

lito a piccozzate dagìi aÌtri.
Poi si parte in auto. Si pos
sono avere qui due casi iìpi
ci: pochi esemplari ben
affiatati in una sola macchi
nar molti esemplari maìe
assortiii in una o più mac
chine. Nel primo caso nor
malmente il viagsio non ha
sioria e si arriva in fretta alla
meta. Nel secondo, in bas€

a un fenomeno fisico non
ancora ben individuato. si

verificano numerose Î€rma-
te in tutte le panetterìe. bar
e distributori dì benzina che
si incontrano sulla strada e
l'arrivo alla m€ta è sempre
almeno mezz ora dopo
quello preveniivato.

Qui si assisi€ a un impor-
tantissimo rito iribal€:

Tutii indossano gli abiti
adatti aìl escursione.
M sono anche qui varianti
del rito. Chi è poco osser-
vante della sua sacraliià si

infila gli scarponi. si metie 1o

zaino in spalla ed è pronio in
du€ minuti. i più rispettosi,
dopo ess€rsi cambiaii tutii gli
indumenii. infilano e tolgono
gli scarponi almeno ire voìte
aggiustandosj le caìze, si
mettono iì maglione ma poi,
dopo aver guardato il cielo
lo tolgono, cercano nello
zaino una cosa che non
hanno poftato. resolano al
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millim€tro l'altezza dei
basioncini, meitono su lo
zaino e poi si ricordano che
hanno ancora le chiaù della
macchina in mano, cercano
il cappello nello zaino, ma
poi si accorgono di averlo
gjà sulla testa, ecc.
Insomma, quando vi sono
nel gruppo degli escursioni'
sii ortodossi, si paìt€ alme
no dopo una buona mezz'o
ra, con gli altri del gruppo
che fumano (non sigarette).
Nell escursione hanno molta
ìmportanza le frasi rituali
che si devono sempre pro-
nunciare a tempo debito.
Le elencherò man mano.
Si dà inizio all escursione con
la prima îras€ "Preso tutto?
Andiamol" e dopo un paio di
minuti con la seconda uA che
ora siamo paditi? Non ho
guardato l orologio".
C'è sempre un esemplarei
detto il cdpobronco, che
parte in tromba, a muscoli
fr€ddi, facendo scoppiare sli
altri. Se però questi sono
furbi lo lasciano andare e lo
raccolgono dopo poca sira-
da completamente fuso.
A quel punio passa in testa
uno normale che notoria
ment€ tiene un'andaiura più
calma. e che diventa a sua
volia capobranco. Se non
sbaglierà sentiero e non
prenderà scorciaioie egìi
manterrà la carica per futta
la giornata.

A proposito di andatura un
prezioso dettaglio. Ln velo
cità di questi esemplan è di
circa 400 metri di dislivello
aìl'ora, valore che essi defi
niscono: fempo cononico.
Ritorneremo su questo dato
quando parleremo dell'arri

Torniamo all escursione.
Sal€ndo, il branco si sgrana
sui pendii. Normalmente
l esemplare che è in testa ha
fiato da vendere e contìnua
a chiacchierare imperterri-
to, mentre glialtri ansìmano

Così. non app€na il capo-
branco dice la îrase "Ci fer
miamo e mangiamo qualco
sa?, tutti si butiano a terra e
non si muovono più, sfiniti,
mentre il capo divora velo
cemente cioccolate e mar
mellaiine. Quando si riparte
lui è ancora più pimpante e
gli altri ancora più schioppi.
ll capo di solito a questo
punto decide di abbreviare il
percorso approfittando dj
tutte le scorciatoie che
trova, anch€ vicine agli 80
gradi. Qui spesso viene
coperto di insulti e perde la

Molto particolare la serie dj
frasi riiuali che sempre si

dopo dieci minuii dalla
part€nza "Che caldol Mi
tolgo il pile"

- dopo mezz ora "Fa p1ù

freddo adesso. Mi rimeiio il
pile'
- dopo un altra mezz ora
.Che caìdol mi tolgo il piìe,

- dopo un aìtra mezz ora
.Fa più freddo adesso. Mi
rimetto il pile" e così via.

.Oggi le gambe proprio non
girano,
.Come pesa questo zaino.
Chissà che cosa ho messo

.Me la ricordavo piu cofia

.Accid€nti. stanno arri!ando

.Mi sa che oggi ci bagniamo .

Dopo qualch€ ora di marcia
si assist€ al Jenomeno delle
uisioni. Uno di quelli piir
schioppi esclama: .Ecco la
puntal'. Gli altri suardano
ma non vedono e in effetti
la punta non c'è proprio. Il
fenomeno si ripete più
volte, sesuito spesso dal
crollo di chi ha a!uio la
visione, che non Luole più
muoversi e chiede che 1o

seppelliscano Iì sul posto.

Quasi contemporaneamen
te si ha il secondo fenome
no detto della prcdiziane. ll
capobranco in carica dice
con fare convinto: .Solo piir
dieci minuti e siamo arrivat',,
e lo ripet€ più volte nell'ora
e m€zzo successìva.
Awiene spesso che alla
quaria o quinta predizion€
egli venga messo a morte
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dagli altrì individui. del suo proprietario. orecchio e poi parlare a
Quando siawista veramente Terzo i'la è la frrmo del voc€ alta. Non si è ancom
la Fmta si assiste ad un ettef libto di oelto, un misterioso stabililo iì line di queste

to di accelerazione progressi e antico libro che si tro!à su manovl€. che alcuni studio
va, per cLri gli ultimi metrì quasi tutte ìe cime, pofato si vorrebbero ìndiùduare in
sono percorsi quasi di corsa non si sa da chi. Tutti vi un simbolico colloqrio con
anche da coloro che hanno appongono il loro nom€ e i la corÌsorie o altro familiare.
at"uto prima le visioni. più spiritosi aggiungono L€ frasi rituali in questo caso
Arrivati in punta la prima comm€ntivai non rjchiestie sono;
cosa che tutti fanno è guar la cifra citata nel prjmo rito, "Non c è campo. Il tuo
dar€ l orologio, dire una ma solo nelcaso che essa sia prende?'
cifra € poi la frase rituale: molto inferiore a quella del .ll mio ha quattro tacche'

'Qudnro dava 'l canello alè fano.o canel'o "Quando c è il vento o piove
partenza?,. Se Ia rìsposta è Uliimo rito propiziatorio è non si prende niente,
una cifra superiore a quelìa sempre la consumazione *Ma hr haiTim o Omnitel?"
detta da loro sono fetici e delle vivande portate nello .Porc... È caduta la lineah.
radiosi: se è uguale si escla zaino. Qui si assistono a Nel mondo scientifico si
ma "T€mpo canonico,r se è strane scene. Part€ degli spera che la setta siestingua
inferior€, iì sorriso scompa- esemplari si nutre di poco e presto. per eliminare l inqui'
re dal loro volto € comincia- consuma parcamente un namento acustico che si sta
no a commiserarsi, dicendo panino e una mela. Altrì producendo sulle vette.
di non essere più quelli di nello stesso iempo impiega Frasi rituali tradizionali in

to dai primi arrivano a man vetta:
Secondo rito da compiere giare: una biova. un etto di nsono meno stanco di quel-
sempre. anche s€ piove o sì mortadella, una frittata alle lo che pensavo,
è immersi n€Ua nebbia, è la cipolle, una fetta di toma da *Sono cosi stanco che non
loio di vetta. Tuttì sì allinea un etlo, ire uorla sod€. due sarei più riuscito a fare nem'
no sulla punta e il celebran brioches. una tavola di cioc- meno rm metroD
te pone un misterioso colata, un barattolo dinutel- "Ma Tjzio siè perso? Non lo
aggeggìo su un irespolo, lo la, una o più banane, il tutto vedo ancora,
tocca e poi colfe ad unirsi accompagnato dalla cosid- *Potevamo andare anche un
agli altrì. Ilgruppo sta fermo detta toto stopo'- po più pianor

i per dieci secondi esatti poi Normèlmente si individuano "Siamo andati troppo
ripete la cerimonia con il in queìli che spesso dicono: piano,
secondo celebrante e un *Mi mangiu come n pipì,. "Non c'è nemmeno rm posto
s€condo misterioso aggeg' Ultimamente una setta che comodo $ questd punta'
gio simile al primo. e così purtroppo trova sempre .Che spettacolo!,,
via finché tutti non hanno nuovi proseliti ha ideato uno "Non sì vede un tlÌbo. porca
officiato il rito- strano rito di vetta. Consiste mis€riab
Ogni tanto l aggeggio cade nell estrane dallo zaino un "Si sta benissimo oggi. non
a terra e allora si sentono piccolo oggeito rettangola- andrei mai giù,
alte ìamentazioni da parte re, nell accostarlo ad un .Sto congelando, mangia-



mo solo un boccon€ e via'.
Dopo, alcuni piombano in
un sonno profondo lungo
anche un ora. aìiri. che sl è

consiatato essere quasì sem
pre soci di una sezione CAL
condensano tutii ì riii di cui
sopra in dieci minuti o meno
e ridìscendono in iromba.
pronunciando la formula
magica "Così siamo a casa

Non si capisce la ragione di
quesia fretta, con la pro
spettiva sempre incombente
di prendersi da bere dalla
moglie (vedere punto rifor

La discesa è cèraiterizzata
da altri fenomeni. dìversi ma

Il primo consiste nell'ano
malo aumento della iempe-
ratura dei piedi. a volte taìe

da dover compiere abluzioni
ritualì nei ruscelli ch€ si

Si assiste ad un altro impor'
tante fenomeno quando un
componente del branco sì

stende improwisamenie a
terra sul sentiero, dicendo la
frase rituale "Sono inciampa
to, Quesio è seguito dall e'
strazione dallo zaino di pozio-
ni masiche chiamate olcool
o ocqLo ossigenoto con cui
si cospargono le ginocchia e
ì gomiti dell es€mplare. A
volte anche il naso.
Frasi ituali in discesa:
.Ma come abbiamo faito a

fare tutta questa strada

"Ma non finisce più?,

"Mi fanno male i callì"
.Questo zaino mi sega le
spall€,
,,lo queÌlo ìo farei fuori. non

Sp€sso ìa discesa awìene su
rocce e roccette. Qui qLresta

razza impiega una sua parti
colarissima e segreta tecnica
denominata kul-e-mann,
dallo scienziato che per
primo l ha studiata. ln caso
di discesa su ripldi pendi' a
bassa quota viene invece da
loro impiegata la tecnica
delia orb ust -tr acti on.
Per scendere velocem€nte
alcuni individui un po fuori
di testa scelgono la cosiddei
ta !,io dell'ocqud che a loro
dire è sempr€ la migliore, e
si infognano in erti canaloni
pieni d acqua che poi
dovranno isalire dato che aì
fondo c è quasi sempre una
cascata alta 50 metri.
Quando tali individui funso
no da capobranco, rara-
menie soprawivono alla fu-
ia deglì aliri.
Arrivati alle auto si ripeie il
rito della vestizione con
tempì analoghì a qLrelli del

Poi il gruppo sj djsperde su
varie sirade. passando però
spesso dalla prima Diolà che
trova per l€ ljbagrcni propr
ziatorie detre beL ir;r per

ceiebrare la buono riuscifo
dello gito o beautú per can
solorci del f6tto che ha pio
auto tutto il giorno. a

Le ultime cerimonie vengo
no poi svolte da soli, jn
casa. Consistono nel bultar
sj sulla prima poìtrona che si

incontra e di non muoversi
da lì se non per far cena e
per andar€ poi a letto e nel
prend€rsi resolarmente da
bere dalla moqlie.
Su€ Îrasi rituali:

"Stamattina non mi hai fatto
dormire con la tua mal€det
ta sveslial"

"Non poievi arrivare più
pr€sto? E da ore che ti

"Poievi arrivare piu tardi.
Stavo così iranquilìa da

uPuzzi come un capron€'

"Attento a dove meiti quello
zaìno sporchissimo. Mentre
tu andavi a divertirti io ho

"Cosa fai stravaccaio sul
sofà?,

"Scomm€tio che stasera vaì

a letto all€ nove e poi russì

Il gìorno dopo l€scursion€
viene ancora ricordata
medìante dolori vari che
assalgono speciaìmente i
polpacci e con iÌ cospargi
menio degli stessi con

P€r tutta la seitimana la
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lribù starà poi quieta fino ad
essere nuovamente assalita
dalìa lrenesia camminatoria
nel fine s€ttimana seguente.
Una piccola trattazione a
parte riguarda le migrazìonj
di piir gìorni effettuate in
esiare e denominate escur
sioni con pernottamento
in rilugio.
Esse sono precedute da teÍi
bili Ìotte con la consorte che
assale lesemplare maschio
pronunciando le frasi:

"Vai sempre via a divertirtil"
.E io cosa faccio a casa?'
.Ma sei già andato ìn rilugio
cinqlre anni fal,
.Ma non potresti farla in
gìornata? Mì hai detto che
sono solo 2500 metri di di

S€ si riesce a vincere la lof
ia. si può partire.
L escursione si svolge come
le allre, ma Io za;no pesa il
doppio del soììto.
Il primo giorno prevede la
sosta in un luogo sacro
detto rifugio, dove vengono
forniti generi di sostenta-
mento chiamali min€sfron
e polenio concia. La tribLi
vi dorme normalmente
poche ore in quanto ilvicino
di branda immancabilmente
russa e vi è sempre una
banda di individui che all in
domani non devono andare
da nessuna parte e che
fanno casino ffno a tarjdi. t-a
tribù sì v€ndica al mattino

fac€ndo casino presto.
Al mattino awiene iì rito
dell'dlbo. I nostri si alzano
almeno m€zz-ora prima di
questa, e quando si può
anche due o tre ore prima,
Poi. il più delle volte. torna-
no subito a ìetto peÌché

Le poche volte ìn cui il cielo
è pulito, la tribù siawia por-
tando sulla t€sta luci propi-
ziatorìe dette pile frontoli
che si spengono poi r€go-
larmente nel m€zzo di un
tremendo ciaplé.
L €scursione segue ì solili
ritì già descriiti con la diffe-
renza che. vista Ia breve
dormita e ìa levataccia in
punia ne arriva nemmeno ìa
meta € al ritorno si addoF
mentano tutti già in macchi-
na (a volte anche I'autista).
E con questo concludo la
mìa trattazione che spero
sia staia esauriente. anche
se. essendo la razza in con-
tinua evoluzione. nuovo
maleriale si va aggiungendo

Mdrto A,lpinis't
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QAI Inle.,6ezíot ..,e V.tlte alt s,rs.. e Val S..t ltone

()ggetto: 6! sellírfrú,[ítr rV..tio.r'..,e dell'úccnreionì*mo
ltalle di Susa e VUI Sansone, 21-29 giugno 2003
6e eelrng N.rtlonale aullrd Senllerísttc.. .lel CAI
Baîdonecchia, 28-'à9 giugno 2OO3

A conchÈíone de\e tùaní/èstazíotlí í,t oggeLto, desiden esp:nll1?t? u tutte Ie
Sezíoni faggruplmte nell'Inlersezknale Ualle di Si(9e e Val Sangotrc aiúr gt'eliludiilc pet
I( calarosa eccoglíenzn e Ia squLsíLa oqritelità che hunno generosunerlle ollirLo in q e-
ste L\tlIí rícche dí stoda. culturu e LrarliT,itmí. clooe antichi borghL @chiletturc religi.nre,
lortífrmtíoní mílita'fi sÍ íntegrano ín uù poasallgío dlpino dí noteúob bellezzcL

Il aasto e artícolato progranma escwsionístlco proposb ha sapuLo cogliere e
taloriztc.re tutti gli ospetti, sie nelle escuîsíoni giontulíere, sío nel trekklng da rifi.t-
gio a îí/itgío, sírl nelle Disite guidak. L'o.st italità è steta cureta aI ìneglío e.l ha
aauto Ie sua almteosí con íI grande radtno coniDíale del I'otte dí Braùt&fctù\ ,lten-
tre Ia p.Lrte congressu@le, clrc ha conclltso Io Settln&n L, è st.Lla orgdixizzata nel
níníúo dett@glío con eflìcienzu e pt ofessíonalità".

Pîego di estendere q esti sentímentì dí rtconoscenza I tuLLí í srci delle Setíoni,
gIí ac@nltagnaloú ed a Luttí coloro che, con itryregno ed o.ssí'luità, hatulo contti.

buíto aII' ot Líma úuscite dell'lnLera maní/ es tazione.
[Jn coftlíalisslmo saILLto.

Gi....î?..nco (;aîuzx,
Presídenle Comnissíone CenLraLe

pet I'Escutskrnismo
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Un modo uirtuoso di ritrouarsi
Molti amici sanno che io appartengo un po' o quello zoc
colo duro che dieci anni fa ha sdoganato l'escursionismo
nel CAI. Cosa Duol dire questo? Forse che tl CAI non ho
da sempre praticato l escursionismo? ln efletti lo ho pîo
ticato come momento pîeliminorc e wopedeutico oll ol
pinismo. In reoltà I escúrsionismo non è moi sfoto ossun
to come tema e come problemo, mo nell ottico dell'o,
ùielà: pet ondore ín montogno non si può lore altro che
iniziare con I escursionismo,
Un'otli)ilò oDDio e scontata, quindi, rcgion pet cui molti
si chledeuano: mo che senso ha creore una commissione
ad hoc, che Jormolizzasse con delle regole, con delle
norme, un ottioitò che si è sempre proticato in maniera
del tutto spontoneo?
La Commissione escursionismo, onzi il gruppo di louoro
che ha preceduto Ia costituzione della Commissione. ho
posto per primo il problemo dell escursionismo come otti
Ditò o tutto tondo. cioè non necessoiomente propedeutica
oll olpinismo @tticole, mo corne uno lrequenlozione della
montogno o 360 grod| ol centro di un processo inesorobi-
Ìe, non dico irreversÍbile (sarei Wssimisto rodicole): un pro-
cesso di detertitotiolizzozione, se lolete di delocolizzazio-
ne, uno Detsione di quel glob1lismo, di quello omologazio-
ne culturole che 1o socíetà contemporoneo, e soprottutto i
gioo6ni, ùedona come unico orizzonte passlbile.
S'impone olloro di fronte o questo scenaria, ln cui anche
la mantagno, luoga per ontonamosia, tischia dl dlDentare
non luogo, cioè luogo Dirtuale, una riflessione o tutto
tondo. Un'iniziatiuo che lo Commissione ho fotto proprio
fn doU inizio assumendo I'escursionismo come problema
e come opprcrccio pri\ilegioto oi temi del territorio.
Ricordo una îi llessioneiifu ttito sull' occomrygnotore come
uomo del terrilorio: ed è propio questo ettolineoturc dello
territorialità che dò un oalore aggiunlo al ruolo dell escur
sionismo nell'ambito di un'associazione come il Club
Alpino ltoliono. Personalmente sottolineo sempre lo neces
sitò di un opproccio umono ol territoria e oi suoi dbitanti: do
ciò detiúo che Íare dell'escursionismo torgoto CAI signifco
promuoaere attiúità di tipo naturalistico e di tipo culturole
che portlno l oppossionoto di mantagna che norfiolnente
uiue nelle cífa a confrcntorsi, d conoscere il territorio.
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Penso ollo spessore cullurole registrobile a Bardanecchia in
occosione dello Settímano dell' escursianismo conclusosi
con lo Giofioto nozionale dei senlieri, in questo territorio
transfrontoliero doue la di,iP'rsità è un wlore: luoghi di
eccellenzo come questo possono rappresentare un tnnco di
provo e uno scuola, un laboratorio di formazione dei nostri
giowni, che proprio prché ùirrcno in uno dimensione
metrc'olitana del&olizzottJ si troúno a dooer conÍrontore
e o douersi porre di fronte a un teritario che è opparente.
mente muto mo o chi sa, a chi 10 sa inletrcgare parlo un lln-
guoggio esttemomente ricco. Noi del Club alpino. e nella

fattispecie noi uomíni deli escursionismo, desideriomo lor
porlore questo territorio, non fa o DiLere soltonto come
mamento di diDertissement del frne settimano.
Oggi piìt di ieri si cerco I esotico nel domestìco, se mi pos-
sote questo esqessione. Fino a ieri l esotico si cerco'e nelle
isole del Pacifco o in teffitori lonlani; questa cercore l'e-
sotico nella lontananza ho olterato il rapporta spazio-
tempo, per cui il Dissuto dello spozio non coîrisponde più
ol oissulo del tempo. lmpiegondo ore di commino sui sen-
tieri io prendo coscienzo di che cos'è il territorio e ritrovo
uno dimensione che non èquellîuirtuole maè quello reole,
ed è lo dimensíone di cui i gio&ni honno semprc più biso-
gno, pena l'alienozione psico-esistenziole-

Saper coniugare lo dimensione globale dell omologozione
cullurole con la conoscenzo dei luoghi, queslo è il modo
oirtuoso wr correggete il citcolo Dizioso che uno socielà
dell'incertezza come lo nostro ha determinato. E allora il
Club olpino, uisto che è uno cellulo oiua della sacietà, nan
può sottrorsi o questo lmpegno. La sfida da rcccogliere è
quello di formorc soprattutto i gionni. Le nuoDe genera-
zioni douronno ottrouerso Ia montogna îiscoptire che l'e-
sotico abito oicino a noi, perché tischiÍmo di diuentare
sempre più stronierí o noi stessi. E ondarc in mant1gno
non è soltanto uno perÍormonce fsìco mo un modo ùir-
tuoso di ritrouorsi.

Anníbale Salso
Vicepresidente del Club Alplno ltoliono

Teslo inteqrale dell'intervento del Vicepresidente del Club Alpino
Italiano Annibale Salsa al 5c lVeeting Nazionale su la Senli€rislica

svoltosi a Bardonecch a il 28-29 giuOno 2003.
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Podii r senrieni:

l

EVOLUZIONE
o INVOLUZIONE?

l\li pare che occasione di

incontr e rillessloni oferta di

recente all lntersezronale dalla

Vl Sett mana NazionaLe

dellEscursionismo non sia da

lrascLrare né da dimenticare.

e a queslo proPosito - anche

se da profano = colul clle

deve starc fùari(o davan )
dal tenpp - chiedo di polet

dire qualcosa anch io.

0a questo templo. lo conles.

so, sto alleslerno da quasi 3

anni. ma non mi è passala la

voglia di sbirc are all interno

né dicapire che tipidirilie
ceriinoni€ awengano lì, anche

perché non sono mancale nel

lrattempo occasioni e person€

che mi hanno ricordato che
'lntersezionale lavora

(polrebbe bastare la mostra

fotograiica per l'Anno inler
naz onale della l\llontaona

2002), e non solo nelle sacre

stanze ma anche alla luce del

sole. con la mente e ilcuore.

Per iniz are, lacciamo un po

di sloria fini?ialiva della

Seltimana ha co nvolto

llntersezionale a parlùe dal

20 mago o 2002 data in cui la

seziore di Bardonecchia. lorse

u tima delle restie cenerentole

de le nostre due vali(cuiper
allro la commissione Centrale

per'Escursionrsmo altraverso

la persona del suo presidente,

Gianf ranco Garuzzo, aveva

poco prima proposto di orga

nizzare la Settimana) ha laho

rlsuo iiqresso nel raqgruppa-

____
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m€nlo. Da allora se n'è para-

to ir ogni rlunione (per a pre-

c s on€ 9), creando anche !na
commissione ad ror, che ha

affrorlalo i problemi loo stici

e tecnici. Così è iniziato un

cammino pien0 di incertezze e

cstaco i, fatto per lo più di

coilatti con le ATL e con alfi
ent Comuniìà Nllonlan€ e

Com!nÌ, autorità e s€mp ici

ciltad n . TultavÌa, a di là delo
slanziamento previsto dal CAI

tjentra e (per la slampa de

malera e pubbllcitario dépll'
anlse ocandine el'invlo

de o stessoatltte e sezioni

CA d'ltaiia e a tutU gl

Accompagnatoridi

Escursion smo) rimanevano -
e sono perdurale fino alla fine

nolevol perpless tà e Ìnter

rogativi sul numero (e lorse

anche sula qua ità)d€iparte-

c pant e suÌ costi delie

numerose iniz ative di suppor

lo della Settimana, vale a dir€

serate, inconlri e percors cu -

luralialternativi n caso d

maltempo.

L n0egno e l'lmpegno

del ntersez onale è aÍivato
dove le modesle casse inter-

sezionalinon polevano

spingers , con la r cerca di

sponsor e tanto,lanto avoro

fallo if casa, artigiana mente

e a prop|e spese, ma con

ris!ltati efficaci e concreti. Per

fare un esempio, la distrt-

buzione manua e a convegni

CAI (per tutt, basta r cordare

Bergamo, maggio 2003) del

mat€riale pubbl citario

Preparato per la Settimana

(pacco-dono che compÍende-

va slavolta anche I nosfo
Annuario. !sc to mìrab lmente

n anticipo e tutto giocato su

tinerari € prob emaliche de le

nostre due vail)ha a leogerito

notevolmente i costi di spedi,

zion€ ale olr€ 700 sezìonie

soltosezioni. e agl altrettant
istruttoritilolati.

Nonostanie una preparaz on€

minLzosa€ lpressafle

ballage pLtbblc tario (fatto

anche su Lo Scalpone e sulla

stampa locale) i r su tali nei

fatti sono stali più modesti

delle atlesei poche le preno-

tazioni neglÌ alberqhi e r dottj i

rangh j deOll €scursionlsti pr€,

senU, aiquall peraltro veni-

vano offerte oppodunità d f-
ferenziale dl scelta, tra diversi

lipidi percorsi.

Ce n'erano per tutti i palati.

La setlimana è andata b€ne,

buono i tempo, l'affiatamenlo

e le ntese tra partecipafti,
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pochi fortunatamente gli

inconvenienti e gli incidenti-

Camm nare insi€me fa bene e

fa cr€scere, se c'è la capacilà

e la voglia di scambiare, di

ascoltare. di condividere.

Eppur€ partecipanli sono

stati dawero pochini (il

numero delle presenz€ non è

slato elevalo neppure tra i

socl de le nostr€ sezioni) e la

faorone non è certo da ÍrceÍ-

care nellempo né in qualche

pecca d€ll'organizzazione. Col

senno di Pol, avremm0 forse

poluto avviare una campagna

di promozione e di inviti nelle

scuole, oppure estendere

I iniziatva a persone e gruppl

esterni al CAl, radicali nella

zona (alpini, volontariato o

semplici cìttadini). Per pura

ipot€si, un'azione piir studiata

e Presentata direttamente -
con serate dirette da pefsone

preparate - al cAl Tor no o

alLe Comunità ltlontane delle

noslre valliavrebbe avuto piir

seguito che spedire invilialle

sez of i siciliane... A mlo

Parere tuttavia le vere ragloni

sono allre, e gli intetoqativi

che mi oonqo aprono una for-

bice che rivela lo strab smo di

cui sollrono ìl nostÍo corpo

sociale e la nostra didgenza.

Da un lato, viene da chiedersi

perché le nostre sezioni (che

hanno accettato liberamente

la proposta venula daL CAI

centrale) si siano dimostrate

così poco sensibili, perdendo

un'occasione lrnporlanle pef

laÍ conoscere l'lntersezionale

e pef entrafe un po' più a

londo nei problemi che si

dibatlono a li!€lo centrale.

C'è poisempre purtoppo una

certa indiflerenza e sliducia

verso ciò che viene da luori:

come ama dire Blandino "c

piace coltivare il noslro orti-

cello". L'antica vocazione

all'autonomia sezionale s

conJonde però con una maln-

tesa autosuf f icienza aúìarchica

(non abbiamo bisoqno di nes-

suno), che poda sempre alle

cose nole e sicufe piuttosto

che all'aperlura e alconlronto

con progetti e idee diverse

da le nosfe. Viviamo un po'

come prigionieri denfo la
nostra gabbia dorata, dalla

quale escono soltanlo muou-

gni e nsoflerenza verso ciò

che vjene da altri/e e soprat-

tutto dall'alto. ln sostanza,

una maggi0re partecipazi0ne

dell'lnters€zionale aLl'iniziativa

avrebbe senz'altro giovato a

tuttì noi. a farci crescere come
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oruppo e come sezioni.

Dall'altro viene da chledersi se

abb a senso ptomuovere e

linanziare a livello diCAl

Cenlnle un'inizialiva del

genere. con lanlo s0iegamen'

to di energie. È tempo dilare
!n esafne cofnp essivo de -

I esoerienza accumulata in

queste Settimane Nazionali:

quali sono le ragioni che

fducono ll CAI a sostenerle?

Possibie che sidebbano

spendere risors€ € denafo pef

risullali così modesti sul

piano quantitativo? Seflza

nulla togliere a merito e ala

dlspon bÌlità dit!tti g i orqa-

nizzalori e partecipanti, la

Settimana definila nazionale"

ha coinvolto (almeno neì primi

5 giorni) appena una decìna di

persone Prov€nienti da altre

regionid'llalia e uno solo

degli accompagnatoÍ inviîatì:

non sifatta di una casualità

pura (sono tutli mpeqnati ir'l

gile e trekking con i loro

allievi, sono in vacanza,

conoscono già le gite ecc.)

rna di una sensibilità che sten-

la a decollare. Uno scollamen-

lo che fa rflener€ e deve

indurre il CAI Centrale e la

commissione centrale per

I'Escursionismo lanche s!lla

base dell esperienza malurata

nell€ cinque Seltimane prece-

dent)a r p€fsare a questa

dimensioie nazionale e dare

un senso diverso all'iniziativa.

0llre alle coslanti preoccu-

Pazioni per i n!meÍ espr€sse

dai nostrivert ci (calo di

iscritll, verif ca di ca!se, ana-

lisiaccurate. peana di dolore

ecc.) dovrebb€ lar rillettere la

qualltà dell€ proposte, fondate

non sLll improvviSaz one (o

su fatto che "tanto ci sono gl

stanziamenli per farle e

bisogna spendefi") ma dirette

i/€rso 0bietlivi pfecs €mral

Perché illanlo dec amato

mondo di valori € cultura

montana e il prolesstonismo

dl istruttori tilo ali e di soci

d sponibili s incamifinal'

mente in proposte faltibili,

non fimanga sogno o fru-

stra2ione per pochi ispirati.

$r;
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llna considerazìone f inale

sulla conclusione della

Seltimana, avvenuta il sabato

28 oiugno con il convegno di

Bardonecchia (V meetlng sutla

Sentieristìca). Partito come

inlzialiva interna al CAI da

sviluppare nel solo pomerig-

gio, qià nelL'aprlle del 2003 il

meeting si è traslormato in

convegno di una gioÍnata.

owie naturalmente le ragìoni:

l intervento della R€gione

Piemonte era mirato alla pre-

sentazione della propria legg€

sull'argomento, e quindi

un'occasione da non Perdere
per una passerella estiva di

vedettes n odore di conlerme

e di caftiera.

Lascio da part€ ogni conside-

razione sulla necessità di una

normativa del genere - in on

paese dove si vuole arrivare a

n0rmare per legqe (fegionale

prima e magari statale poi)

anche la pericolosità dei cani

e la loro tenuta da passeqoio

- e I'ammiccante specchietto

per allodo e rivolto ai nostri

diigenli, per coinvolgere il

CAI nella laccenda (o se

preferite nell'aflare, visto che

si parla in fondo anche dì

mappat!re e di finanziamenti

per r€alizzarle, naturalmente)

e falo sentire importanle

come Nume lùtelare ditutlo
ciò che si rnuove in montaona

(o forse cefca di muoversi in

montagna, tra cautele di

sicureza e segnaletiche dif-

ferenziate di diflicoLtà, visto il

bisogno, ogqisempre piii dif
fuso, di Sic!rezza e di Grandi

lutori pronti naturalmente a

otfrirla).

Gli interventi dei verticidel

CAl, da Salsa (le sue inler€s-

santi riflessioni sono pubbli-

cate inteoralmente su l,
Scarpore di settembre 2003,

pp. 17J8) a Biafchi a De

Florian, sono slati impodanti

e mirati, a conlerma dellalto

che il CAI vùole assumersi in

píma persona un ruolo di

lnlerlocLrtore credibile e

responsabile verso le aulorità:

ma sembra sempre cosi diffr-

cile parlare di cose semplicie

concrete quando sista con i

polilici! La tentazione dìsalire

sul loro treno, d menlicandosi

Durlroppo di palare della

Seltimana appena conclusa

(anzi, ancora in cammino) è

stata forte. E cosìtra gli inter-

venti non c'è stato Posto né

menzione per i partecipanti

alla camminata: e mi pare un

s€gno non lrascurabile di dls-
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valore, non tanlo disbadatag-
qine [/a in latto di vÌs b lilà

anch€ 'lntersezionale ha d let-

lalo: ad ascoltare quei dibatli-

1 in platea non c'erano che

pochi rappresentanti del e

fostre sezion.

Perché?

Un occasione perduta e !na
v s biltà mancata per tLìti. Su

qlel pod o sitrattavano t€mi

pesanti, che fanno parle del

bagaglio CAI e dela dlmen-

srone social€ e civile de fo-
stro sodalizio. temisu cui

conironlarci con senso di

responsab lilà e capac 1à di

d re la nostra e che dobbamo

aver presenti prima didele-
gare la discussione aisoliti
'€sperti". I nostro dslnler-

€sse p€f uno deg i arqom€nli

- ilsentiero - londanti il nos-

tro andare if montagna

(anche se traltato in via t€ori-

ca) così coine il s lenzro reaLe

sul siqnificato della settimana

che è passato nel m€eting,

sono seqni opposli di un den-

tro/luori che non fova punti

di incontro e di scambio. di

uno scolam€nto che non fa

presaq re nula d buono€che

ci impone di rillettere meglio e

piir a fondo sulla direzione jn

c!istamo andando.

Dobbiamo ùscire dall isola-

meilo. dallo scelticÌsmo di

chi sta fuori da ogni dimen

sione pubblica e non vuole

acc0llani delle responsabilità

pubb iche, così come dobbia-

mo evitare d assumer€ ogn

funzione disupporto e diaval'
lo neifatt d un d vert mentli-
c 0 superf ciale ch€ si

nascof de dietro paroloni lec-

nici e se0naletiche sof isticate.

0 tre a cercare !n posto 'in

nuovi progetU egati a qrande

mondo dell'escursionismo.

con i contributi degli organi
qovernativi a ciò pre0ost "

(secondo parol€ attrbuibi i a

presidente generale Bianchi,

lo Scarpore, settembre 2003,

p. 20) I CAI deve forrnare

suo soci, accompagnaloÍ e

dirigenli, rendendo le sue

sezioni sensibÌli e pr€sent

nele iniziatve local e capaci

di dar poslo e voce a chi lavo-

ra e realizza con la propria

disponibil tà e professionalità

fon da d leltante - iniziatve

come questa. LJn equilibrio

dilficile e una scommessa

sula quale si gioca i f!t!ro e

la cred bililà dei CAl.

Daio Meftano
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Tininvro [e soMME
"Ciaol Fale buon viaggiol

Nlagarici rivediamo in

Trentino in occasione della
prossima settimana

dell'escursionismo.

Chissà? Uagari. Sar€bbe

veramenìe bello!".

Già, che dire dell'incredibile

esperienza che è stala la sesta

setlimana nazionale dell'e-

sc!rsionismo su le nostre

moflagne?

Palrizia Brignone, una delle

partecipanti al trekking da

rlfugio a rifu0io, ci ha inviato

e proprie impressioni, che

vorrei condividere cof voi.
''Sono partila da Genova - ci

scrive - un po' titubante e

perplessa, perché avrei dovu-

to vivefe per otto giorni con
persone del îullo sconosciute

e inoltre. visîo il rìotevolè

impeqno lisico richieslo,

sapevo che probabilmente

saTel stata lunica donna...

Come mi sareilrovala?

I dubbi sono svanili direi subi-
to. I mieicompagni diawen-
tura mi hanno preso sotto la

loro ala proteltfice e si sono

dimostrat molto disponibili e

simpaticii qLresto ci ha per-

messo di senlire meno la lati-

ca e di farci trascorrere delle

belle serate in alleoria. È nala

subito un'intesa che ci ha per-

messo di confronlare le

noske esperienze montane, i

noslri ideali e le nosìre vite;

un'amicizia che ci l€qa tuttora

e che prosegue con telefona-

te, e-mail, sms € con qualch€

incontro sui monli, nonostan-

te la lonlananza.

f oroanizazione - proseque

Patrizia- è slata ottimai le

tappe impegnaUve e lunghe ma

in ambienti mollo belli e spetta-

colad; la possibiliìa di inter-

rompere o iniziare il trekking in

qualsiasì Oiorno e dl effettuare

rlchieste teleioniche €d essere

raggiuntìin rifugio per la con-

segna del necessario.

Persone stupende, che hanno

lasciato un seqno ed un ricor-

do che rimarrà iidelebile nel

tempo. Aldi là delle monta-

gne, la cosa che piri mi ha

colpila ed entusiasmata è

stata I'umanità e I'altruisrno

dei miei cornpaoni di viaogio".

Parole sincere che ci ripagano
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di tutte le corse tutte in un

anno dipr€parativi, tanto è

durata la fase organizzativa.

Biunioni s€mpre piir frequenti

da un capo all'altro delle

nostre valli, telefonate spesso

chilomefiche, corse a destra

e a manca per conlattare enli

locali, gestori di rifugi ed

albergator per la sistemazione

deipartecipanti.

Svariate decisioni da prende-

rei quali escursioni Proporre,

come ofqanizzare gli Sposta-

m€nti, come comunicare

dufanle le escursioni?

E i manifesti e le locandine:

da chi farll stampare e com€?

Le seraler come inlfattenere i

nostri ospiti, sempre che

avessero ancora la forza di

parlecipare a qualche serala

dopo una giornata di cammi-

rol l\la, soprattutto, dove tro-

vare i soldi per finanziare l'im-

Presa (vlsto che sicuramente

il contributo del C.A.l.

Centrale non sarebbe stato

suficiente)?

Ne val€va la pena?

Nonostante tutto credo di sì.

Nonostante tutto. Perché ci

siamo chiesti alla line se un

simlle impegno potesse esse-

fe fipagalo- La panecipazione

alla sehimana È stata buona,

ma n0n certo quella ch€ ci

aspettavamo. E allora? Ne

valeva la pena? Fispondo

ancora sì. Perchó questa

esperienza mi ha datola pos-

sibiità di scoprlre person€

meravigliose. Compaqni di

lavoro e dicamminaîe dispo-

nibili, sincer e mo to pazienti.

Grazie.

Alla prossima fatlcal

Claudia Élotgis
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in fondo, la capacità
ali snùovore j.L torpore
Che qualcuno sui Bentieri
1'abbiaro poltato

Piet Aldo BoDa
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Dnlln Genmnnin coN.. .

Ci hnlrr,ro scnino
i ruosrni nnici

det DAV di
Rnvrr,rsbunq

che hqlrNo

pnnrecipnro

nll.q SrrriMnNn

Nrziornle
d rll'Escu nsiolrisno

Cari amici dell'lnlersezionale.

il mio arlicolo conliene pensieri e osservazioni sulla settimara

dell escu rsion ismo e include le nostre impressioni peGonali

sullrekking.

Secondo il m o punto divista, avet€ assollo il compito allidatovi

dalla Commissione Centrale per l'Escursionismo in modo pelel-

lo e con grande impegno: complÌmenlil

Se la CCE abbia lalto il proprio dovere, pubblic zzando in modo

adeoualo liniziativa (esisle una pubblicazione nazionale, quando

€ come esce, if quale formalo?) non h0 sìTumenii € conoscefze

suflicienii per val!laf o.

Tuttavia la parlecipazione alla setlimana dei soci dal resto

dell lta ia mifa sorgere dei dubbil

Con le vostre proposte siele riuscìti a moslrare gli aspetti piir

veri del Piemonte. llfekkinq è stala un'awenlura bellissima,

(anche se attraversava le l\,4ontaone 0limpiche) in ufl ambiente

alpino ancora nlatlo. una cosa eslÍemamente piacevole per un

!omo tolalmente civilizzato.

Lorganizzazione è sîala perletta, con itraslerimentì punluali. le

guide preparaìe (Piero Pistoletto e la sua soflerenza),

la sistemazione accoglienle e la spaghettata lmprevista al

Vaccarone, lullo in una natura stupenda.

Serve qLralcosa n più della l0rza fisica che cì permette di

camminare lassu. per comprendere la cullura, la sloria e gli

Lromini che hanno 'costruito la vostra valÌe.

La vostra oferta dl gite lacii, visilando e scoprendo le pecullarità

del comprensorio. e la varielà c!lturale, religiosa. linguislica e

m lllare è stata la chlave del s!ccesso della settimaia.

0i questo vi parlerà Harlmut Josl.

ll convegno del CAI a Bardonecchia Í0uardanle le sentieristica

era ben inserilo in questo contesto. Sbagliando Slrada due volte

-
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durante iltrekkinq non si rende un buon servizio alla
promozionÉ dell'escursionismo quando I'assenza di uf segnav a

risolverebbe iltutlo.
La montagna non ha bisoono di noi.

Siamo noiche dobbiamo imparare a conoscera p€f

apprezzarla e tutelar a.

Una rete di sentieri segnalati perfetlamenle promuove

l'interesse per la montagna; non solo stimola la genle ad una

îagg or lreqLeltazione. îa perîene Jra rtgliore p.epa.az one

e potrebbe essere un rncerlivo maggio'e per . giovania

rmpegnarsi nel CAI e per la manulenzrone dei rilugi.

Tuttavia non vedo a breve termine il pericolo ditrovare i sentieri

lroppo affollatil

Cariamici, prima di tutto per noi di Ravensburg è sìata una

settimana digran piacere e arricchimenlo.

ll nostro rapporto di amiciza e la vosira ospìtaltà ci fann0 sen-

tire a casa noslra in Piemonte mentre queÌ pochi partecipanti che

arivavano dall'llalia sembravano italiani all'eslero.

Rinoraziafldovi di nuovo

Aeúaú Mucke

'Non ti dovresti lasciare scappare la settimana di montagna

organizzata dall'lntersezionale Valle di Susa e Val Sangonel".

Con queste parole hanno richiamato l'attenzione nella nostra

sezione del DAV Ravensburg.

ln quel momento non sap€vo nemmeno dove cercare queste due

vallisulla carta geografica e cosa si nascondesse di€tro il n0me

melodioso di quell'lntersezionale ilaliano.

00po Ia settimana trascorsa con voi sono piil inlormato non solo

geograficamenle ma sono anche meravioliato e impressionato di

tutta la ricch€zza de la vostra regione monluosa con una flora di

grandiosità tanlo mulliforme e vanegala come mai avevo

visto prima.

Sono u0ualmenìe impressionato dalla molteplicità cuftumle dela

varietà storica di queste valli. lvli ha impressionato specialmente

la spontaneità, la massima natúraleza e la profonda cordialità
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trovata in tanti lncontd con i nostriamiciiialiani,
Con una precisa e denagliata programmazjone, con un enorme

imp€ono personale, con una presenza unana sponianea e

gradevole 6iete riusciìia renderci iamillare la regione e la sua

gente, la nalura e cultura, la montagna e la vall€, con la sua

splsndida e anche dolorosa stoda.

Bingraziano affettuosamente tutti voi per questa esp€rienza

sconvolgente e grandiosa ch€ va oltr€ i limiti di una gìta

settimanale tradizionale I

Harlnut JN

Abbiamo percorso b€lllssiml sentleri, incontrato simpatici soci

anche delle altre sezioni dell'lntersezional€ e goduto di una

accogli€nza travoloente. Le vostre pubblicazioni sono stupende!

La mostra, iquad€rni, la rivista ll,írtagre oste, iquadernie i

bollettini di Giaveno...

Lhters6zionale non si limita ad essere un'associazione

alpinistica, produce anche cultura, riscopr€ le tradizioni, il

patrimonio artistico e pensa alla salvaguardia dìtutro questo con

scElle di sviluppo sostenibile.

Abbiamo noho da imparare da voi!

Wnhied oultnet

_t

Ii .r lii
t.t
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lrvrpness,iorui
dI UN

Questa intewista è stata fatla il 15 settembre 2003 a Marìo
Maurino. del CAI di Rivoli. che ha preso parte a rute t€ tappe d€l
ri€kkins svoltosi durante la Seltimana Na,ional€ del Escursio
nismo. orsanizzata per il 2003 dali lntersezìonale Val Susa Val
Sangone.

Dal tuo punta di oista com è stota questo espeúenzo?
Tuito sommato è stata positilra perché. pur rip€rcoùendo iii
n€rari a me già notì. lì ho aflronraLi con spiriio diveso. lnlat|.
trolandomi p€r ia pima voha con compagni sconosciuii_ con
abilud'ni ed esp€rienze lonran€ dalla mia e da qu€ a delte pe.,
sone ch€ solitam€nle frequenlo. sono nati in me curiosiià ed

Secando te. le toppe erona odeguote alle forze.lei poftecipùnti?
Diciamo che qualche lappa è lata un po troppo lùnga. ma era
legata alla necessìtà di arivare al riîugio Bisogna comunque
dire che molt€ persone. non abituare a percoÉi di una s€rti
mana. av€vano deisacchì p€santissimi. dov€ €rano coltocare s€i
paia dicalze e seìdi mutande. s€icènorti€re. sei camici€. Per
loro fonuna sono soprawissute perché sono tate atteggerire
lungo il percoBo da chi rientràva a casa ed hanno ritrovato ta

loro roba supernua l uliimo siorno a Bardonecchia

Mediamente quonte ote ol giarna orete cornninato?
In media abbiamo camminato sulle otto ore. comprensive dette
f€rmate per riposare e nfaillarci

Quale è stato la tappa che hoi trcuato più interessante?
A me p€rsonàlmente sono piaciute rutl€. anche perché abbiamo
a!tuto limmensa fortúa di essere sempr€ accompagnari da un
sole splendenle. Se dm sceglierne una in pónicolare propendo
per quella del Tbabor. perché è una localftà cui sono paficolar
ner_e .fleronèrc. dn l o .o poi non ., vdao qu Ér m,ri

Questo settimona è seruitÒ pet instaurorc Jro i potteciponti attre
a conoscenze nuoDi oincoli d dù1i.i2id2

Sì. da questo punlo di lista il rekking è sraro più che psilìvo per-
ché è stata Ìoccasione p€r lar la cono$ena di peBone prove-

rnrkken



nienti da altre sedi (Lisuria, Tr€ntino. Toscana) che diveEamenre

non a!rci mai ìnconlrato Glì mici di Genova ho già awio occa

sione di riwderli- inollr€ si sono mantenuli stretti conlatli sia con

quelli di Gìaveno che con qùelli di Susa. Anche con questi ultimi

ho partecipato. sù inlito, ad alcune loro uscìte. P€nso ch€ lo spi

rito d union€ sia naio dalla diff€renza che c è fra ìl passare úa
semplice giornata e il Ùascorere insieme un ìntera seitimana. con

diùdendo sia ìe cos€ piacebìi che l€ fatiche del percoM

Soprallulto poi questo spinto cameratesco nasce dal tras.orere

ìnsieme. a tavola e fra ameni conversan. le ore serali in compleio

lilassamenio nella hanquillità del rifugio

Cè roro uD personoggio o un JÒtto che ti hoùna Potticola.

ll personaggio in quastìon€ è un apparlenente al CAI di Susa

che. malsrado la sua sÌande esp€rienza dì moniagna. è aÌriva

to con i pi€di letieralmente a pezzì mè ha saPuio. anche ìn

auelle condizioni. prosequire sino alla fin€ lringendo i d€ntì e

soffrendo in un disnitoso sil€nzio. Ricordo con piacere anche la

ragazza di Genova rracarica di .ibarie. perché si era pofala le

prowìsle p€r lìntera seitimana non €ssendo i panini di suo

sradimento. Comunqu€, malsrado qualch€ acciacco come feb

bre e maldi gola. anche l€i ha tenuio duro e con qualche aiuto

da parle dei panecipanti più fo'ii non ha mollato- ha suP€rato

la crìsì e ha porlato a lermine limpresa.

CÒm è stota l ospttùlità nei Dati tiJugi?

Secondo me è siaia sempr€ abuon livello. escluso ilifugiodella
Balma. dove si è fatia economia nelle popionì sia per la cena

che per la colarione al maltino. ma sopra ogni dne per il pran

zo aìsacco. dov€ i panini erano imboltitidisolo panel N€ìcom
pl€sso si è mangiato piu che digniiosamente anche in rìfugi

dove. tornati ìn occasioni successìve, sì è risconhaio un tratla
nrento molto più spartano. Evideni€mente per l occasione c è

stata la volontà da ìrarte dei qestori di fare ottima impressione

sùi parlecipanli. cosi da la$iare un buon dcordo.

Dol punto di risto aryanlzzatiDo c è qualche oppúnto da late?
C€rtanrenle non ci sono limiti nel poter migliorare ma. tenen

do corro che quesrè erè per rur ld pnmd e\p?ncnza. po\-o
allermare senza ombra di snentita che le cos€ sono andate più

che ben€. favoriÌe anche dal bel tempo. L orsanizzazione dei



lrasferimenli in aulo o con il bus è *mpre stata puntcle ed
€ffici€nte. glì accompagnatori delle varie ezìoni p€r il tratto di
loro competenza sono stati all allezza della situazione € hanno

suidalo con sicùrezza il sruppo a loro affidato. In un primo
tempo era sembralo che poiess€ ess€M quaiche problema con
quellidi Bardonecchia. ma poi sono anivali puntuali e ci hanno
accompagnati con esPerienza.

Secondo te che hoi po ecipato. tispetto ol denarc inùestito per
leesione dol CAI centrcle. ol tempo e oll impegno dediúti do
ùr consistente gruppo di pesone dell inte@iondle nell arco di
un intera annÒ, si è auuto un ritorno di pdtteciponti adeguoto?

S€condo lne non si è avuto un Ítorno adesuato per quel che
riguarda ia Ffecipazione di persone daìl esierno. C è stata
pchissima gente: probabilmenle ciò è da imputare alle singole
sezioni. che dopo avere ncewto la documentazione non lhan-
no sufficientement€ djvulgata € pubblicizaia tra i soci. Come
sono arivat€ delle person€ da Genova. lmp€ria. Fir€nz€,
Trenlo poteva più facilmente arrivar€ quaìcuno da Pinerolo. da

Cun€o. Con tutte le sezioniche abbiamo qui. aipiedidelle Alpi.
è anivata una sola persona proveni€nie da Bral

Pet concluderc. quolche ideo pet il luturo?
Data Iottima esp€rienza. a mio par€re. llntersezionale o. e
non si riesce. la nolra sezione da sola dovrebb€ cerGre di
organizzare anche se non per Lrn int€ra s€ttimaDa dei trekkìng
in qualche località interessant€ oppure prendere come base

qulche sirutlura ric€ttiva dalla quale sia pcsibile srclgere delle
gite giornaliere nei dintorni.

È-..:
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SarA il genepin o la grappa o il

timo serpillo?

No. è ilvino bianco che mi

hanno fatto bere al mattino a

digiuno. Era fresco e faceva

così caldo...

Sì, ora che ho capito tutto, mi

hanno propr o lalto bere un

vifo b anco particolare. È da ì

che ho incominciato a vedere

le cose vefe. la realtà che sta

dielro I' mmaginazione che

noi crediamo reale.

Voi pensate che sono ancora

ubriaco, solo perché oqni

tanto alzo ilqomilo...
Non è vero-

Gli ubriachi siete voi.

Adesso v racconto lutto e

forse capirete.

Vo credet€ di aver padec pato

al raduno ntersezionale al

visiorrri n[

BRAMAFAM
Forte di Bramafarn a

Bardonecchia ma non è così.

Certo eravat€ Prosent e face-

vate qle lo che avete fatto ma

le cose stanno diversamenle

da come pensate.

La colpa è dei marziani! Sì,

deqliexlra-tereslri. lo li ho

visti- Dopo ilquinto bicchiere

di bianco li ho proprio visti.

Non sono omini piccoli e verdi

con le anlenne, sono esseri

trasparenti che cambiano

forma, che enlrano ed escono

da corpo d tutt noi.

E non ditem che sono gli
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angeli clstodi perché non

sono qui per Ploteggercj ma

solo per studiare il nostro

modo diJare.

Sì, è Dro0rio così, ci stanno

studiando, come noi sÌudiamo

le api o le lormiche, le scim-

mie o ileoni.

Volete le prove?

Non le ho: ma vi raaconto

tutto quello che mi è successo

domenica 29 glugno.

Al mattino mialzo presto, fa

b€llo e caldo, cosìdecido di

lare una giro in montagna e

saloo sul prlmo treno per

Eardonecchia. Davanli alla

stazion€ lrovo altri escursio-

nisti, diretti al forte di

Bramafam, che parlano di

lesta e braciolata; miaccodo a

loro. Giunto allo.le a melà

mattinata mi guardo intorno.

ll piazzale è ancora vuoto, non

c'è quasi nessuoo, in un lato

dellorte un oruppo di pefsone

accende la cafbonella pef le

braciole; molto bene - penso

- oggi si mangia e si beve

graus. Sotto un albero, dentro

un secchio di acqua ffesca.

solltario, incustodito, l!ccÈ

cante,B un bottiglione pieno di

vino bianco.

Miavvicino e miassale una

sete pazz€sca, un blcchiere di

plastica portato dalvento si

ferma aimiel piedi. È ilsegno

del destino: mi siedo sotto

l'albero e incomincio a bere.

ll vino ha uno slrano sapore,

miaddormento.

ouando apro gli occhi è qùasi

mezzoqlofno, c'è ui sacco di

gente sul grande piazale,

molli altri fanno a fila per

entfare nelforle.

lvla, cosa strana, in mezzo alla

gente si aggirano quelle forme

lrasparentl che vi ho detto

prima. Li seguo, mi vedono e

nt saluianot "Ciaa Cichin,

allota. cone va? En búono il
vina? Sei fonunato, oggi

vivÍai u n'esperienza unica".

Ci resto di m..., mi sfrego gli
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occhi e chiedo a uno li vicino

se vede le stesse cose.

ouello neanche rni risponde,

anzi mlaccorgo che non mi

vede e non misenle.
"È inutile Cichin. nan li
vedono, oggi sei diventato

cone uno di noi: invisibile".

E giù a ridere a crepapelle.
''l\4a va a de via'l c... " rispon-

do io e tocco le spalle a uno lì

vicino e questo non fa

neanche una piega.

E loro di ouovo a riderei
"Vieni che ti facciano vederc

la realtà".

La realtà è che quasi me la

faccio addosso dalla fifa.

"Non avet paura, vienicon

Liseguo, sono due amici mat-

lacchioni: Trik e Trak, così si

chiamano. Subito non capisco

cosa succede ma poi pian

piano ascoltando illoro chiac-

ch erare m è tutto chiaro.
'Naiabbiano capita che vai

unani siete portatia lare solo

cose che procunno un van-

laggio perconale, vi deÍinite

altruìsli e sociali na siete solo

egoisti e individualisti pet non

dÌre di peggio, tra tutti gli

esseti dell'univeBo sìete tu i
peggiori. Non avete rispetto

Per niente e peÍ nessuno",

dice lrik. "Pensate solo a voi

stessi, non ve ne lrega niente

dei vostri simili e neno anco-

ra deglialfi esserivivenîi. Vi

annazzate pet avere cose che

aià possedete o di cui non ve

ne Íate niente".

"Non è vero - dico io - non

tutti sono così, molti sono

impegnati in attività social o

fanno cose per glialtrÌ".
"Sono nolti neno di quanto

tu credi. Tanti senbra che fac-

ciano così na hanno quasi

senpre un secondo fine,

specie quelli che voi chianate
polítici, sindacalisti, rcligiosi.

Poi ci sono quelli che fanno

così perché sono pagati, na
gratis non farcbbero nienle".

"E allora cosa cifate in queslo

posto?".

"Stkno studiando il conpor-
tanento di alcune percone -
mi risponde Trak - percré i
nostti ticercatori si sono

acc1fti che in certe situazioni

si verificano dei conpofta-
nenti anonalida paie di
alcuniunani".
"Non cì credo. sono lutte

balle".

"Vuoi le prcve? Guarda quel-

lo, siquello con la pancia"-

dice Trak indicando uno con

un forchettone e uo paio di
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guantiche g ra braciole s!l
fuoco in mezzo alfumo e a un

ca do tnfernae-"fulli glianni
fa la stessa casa. cucina bta-

cìole gratis. SÌ sveglia al mat
tino preslo. paia tutta la sua

altrezzalura, lavora cone un

cane cerle volle rcsta anche

senza nangiare. Molti anni fa

abbianÒ scanmesso che

awebbe rcsistita solo due

anni poi si sarebbe stulalo.

9ggi nan vuale piu smetterc e

cerca dicanvincete altri a fare

''E ne lrova?". chi€do o.
.qualcuno saltua amente. na
cone vedi lutti prefeiscano

nangiare... ", dtce Îuk.
''Vedi quelgruppo di peBone

che arriva con pennelli, vet-

nice. zappa. pala e falcetto?

Queli hanna pulita e segnato

tulto il sentiera che sale al

lofte. Ma il belo è che nolli
sana venuti da lonlana.

spendenda soldi e soppoftan"

do disagi per inpanrc e poi

conîinuennno a casa loro

sulle loro nontagne senza

chiederc niente in canbio .

'E quel qruppo di amici che

parlano allri dialetti e non

sono deLla zona?", chiedo lo

ormaiincLÍiosito.
''Auelli hanno canminato ttitta

la seÌlinana passando da un

rif uO io all a lt tu, pe rco r rendo

lúti i nonti della valle".

"Sì ma si sono divertitl. ion
hanno m ca lalto n ente di

utiLe per gl altr 1".

sostenqo io

"Lo hai sentita Ttak? Sisono

diveftiîi... E dicipoca? Si

sono regalali un po diamo-
nia per se stessie pet i loto

anici. Ora sono senz altro

neglia di pina: più ricchi di

salute. di pace, diamici, di

ticotdi. E poi la stragrande

naggiaranza divai umani si

spasta solo su quelle scatale

netalliche tunorase e funan-

li, andarc a piediè già un gran

niglionnento".
"Cedo che n eflelti. dal

vosìro punìo div sta, cisono

deilipi slrani qri Ìnlornol".

"Sì, nolta, quelo prapìo nan

ri u sc iano a cap irlo, dice Ir ak

ndicando un siqnore sulla

'ltl

(sù,
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sessantina seduto ad !n
tavolino e iniento a vendere l

b glietii della olierla. "Irttl /o

chianano segretaria. Peù tn
jlai unani i seqretai sono

iutti pagati, nenlrc luifa
tutto gntis".
'[,4a è norrnaÌe che ne vo on-

tariato si avori gratis".
''Beh! Tanto nomale nan è,

na quello ha fatta dipeggio!
Pensa che alt si sano

sbagliati nelvendere i biglietti

della lotteia e così nell'estra-

zione sono saltati Íuari alcuni

bigliettidappi.

Per evitare discussioni con i
vincito , quella ha conprato

can i saldi suoi i prcni doppi

rifiutando I'aiuto degli anici e

sastenenda che en anche

causa sua se era successo il
pasticcio".

'' Q u esto co n poftan e nto p rc -

pio non riusciana a spie-
garcelo. E di personaggi strani

ce ne sana nolti", diceÎ'ak
nd cando un sjgnore p ccoli
no, biondino, con i bafJetti e la

bicicletla in mano.
'Vedi quello? lnseqnava a

scuola a fare ilibrie veniva

pagato. Poi un bel giorno ha

snesso ed ara prepara e

inpagina i libri di quesfa

a s saciazio n e g ratu ita n ente.

Lo \tedessi a casa sua, cefte

volte passa la notte al

"l\la digenîe casi qùi intorno

ce n'è nolta", alfetnal"ak
graltandos quela che imma,
gino s a la testa. "Ecca perché

tutti gli anni i nostù ricercatori

cifanna ritornare. Serve a

veificare i canbìanenti".
"Alora ci rivedremo i prossÈ

mo annol", aflermo io convin-

lo di rÌlornare

"Nai, invisÌbili, ci sareno.

Starena a vedere se anche lu
sarai conîagiata da quela

sttana nalattia che vaiunani
definile PASSIONE PER LA

MON|AGNA'.
-lrlk 

e Trak sono spariu, mi

senlo sospingere in avanti e

mi rendo conlo che sono in
fila con il pÌatto e la forchelta

n mano in allesa d ricevere

pane, brac oa, salc ccia e un

bicchiere d vino.

lvla purché sia vtno Íosso.

Basta cof i btanco, coi i

bÌanco ho ch uso, midà
stÍane visÌoni

Cichin
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Sabato 21 - Domenica 22 giugno

[..] S'iniza ilfekklng aspettando t€deschl che, perun disouì-

do, sr perdono nel pressi di Rivoli.. Al Rif!qlo Balma arriviamo

alle 19,45. Con me cisono Karl, lrma, Gerhard e alf'arrivo

apprendo che un componente del gruppo che ci ha preceduto si

è sentito male duranie la salila. Vado a trovarlo Ìn branda:

sta meglio e scende con me in sala pranzo Sl familjarizza e non

è una cosa molto difficile, ci sono anche due giovani donne sim-
paticissime [...] A metà strada cl accorgjamo che Iex nfermo,

Giancarlo di Savona, è in crisi profonda. Viene riaccompa0nato al

riJuqio Ba ma e alla sera sapremo che è dovlta venire 'eliambu-

lanza a prelevalo e portarlo aLl'ospeda e d Rlvoli dove. perforlu-

na, si riprenderà dopo un paio di giorni.

[ .] 0ualcuno incomincia a lamentars per la lui0hezza d"lLa

prima tappa ed è solo Iiniziol

[...] Le cose si complicano con I'arr vo della nebbia, i sent erl

sono poco segnati.

f...1 Sbagliamo un paio di volt€ I senliero ma poi linalment€

ariviamo alRilugio Amprimo che raggrungiamo dopo 7 ore e

mezzo d camm no.

Sospjri, rlngraziamentl e finalmente ilmertato riposo.

(Michele Cerclto)

Lunedì 23 [...] Alle 7 siamo ìuni ai Laghi Paradiso, saliamo sul
pulmino e scendlamo a Bussoleno [...] con Gerhard e allri

andiamo al bar sotto i portici. gli laccio vedere la bacheca del

CAl. Sono curioso di capire come funziona il ClLrb Alpiio
Tedesco (c'è sempre da imparar€l) e mi stupisce la sua osserva'

z onei "lvl piace il voslro m0do sì ardare in monlagna perché

-!
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eravamo i brullo anatroccolo europeo de I esc!rs onismo?)

[...] ALcun tornano a casa alf si Lriiscoio a gruppo € si riparte

co_ pr ntofroa"Cor be[ ]poi )r'ori o o reioro

d marcia; ala s€ra ci accoqle i gestore de nuovrss mo rflq o

''La B posa' che fon è di prop età de CAI ma de Comune d

N4ompanlero faccoglienza è cordiale e sincera e g!arda caso,

c'èpùmal€rialed propaoanda de CA (dép iafls e manifest )

che n€gliatri rifuq. (Claudi| Blandino)

fvlartedi 24 giugno per partec panli a lr€kk ng è llerzo g orno

d marcia lra e sp endlde monlaqne ch€ dominano a va le di

SLsa. Alle s€lt€ alcun di no, partit da Rivo i, s aggregano a

loLlo qruppo che ha pernoltato al rflg o della Riposa. so e è

ancora dietro ai monl ma gìà si aniunc a una be la giornata. I

Roccìame one sv€tla su di no € dopo l€ foto di rìto, poch minLli

dopo le selle c incamm n amo veTso I sentlero d€ 2000, !f
percofso poco freq!enlalo che, manlenendos in qLola, ci con-

durrà olto ore più tardi a va ico de l\/loncenisio.

[...] Dopo ore d marcia a meta sembra ancora molto ontafa,

toriant ch€ si snodafo davanti a noi sembrano l€ splre di !n

serp€fle. ma a coÌÌpaqn a ha lrovato Ln atllatamenlo ch€ rende

Iutlo placevo e. Ad un tratlo una voc€ ntona un canto di monla

gna e subito, ionostante la lai ca de cammino. un coro è pronto

a s€gu re chi ha dalo il la [...] lnline giung amo al aqo de

N,4oncen s o dove. scallate le ullime ioto e preso nota di nomi €

cognomi d€i paft€cipant il gruppo si div de: alcuni sofo direìti

a Rlf!q o del Nloicenisio per proseguire i trekkinq, altri v€rso

Slsa per Í pÍend€re Iauto che i riporlerà a casa.

(Tizíana Abnte)

lvlerco edì 25 giLOno è prevista a lraversata n quola dal rlfug 0

del P ccolo lvloncen s o a rilugi0 fvariannina Lev attraveÍso i

ColClapier, I rfug o Vaccarone e ilpasso Clopaca [...] Durante

I lrag llo, risalendo iL Va lon€ del e Sav ne, al cospetfo del

CiLSaet e de Denlid'Ambin, idlscorsidei piùanzian fradinoi
vanno al Í cord deg I scintiLantj gh accia che, so o una lrentina
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di anni fa, rendevano la zona ancora piir suggesliva, dando l'im-

presslone dì essere a quote più elevale.

Purtroppo le slagioni invernalipiù secche e con scarse precipita-

zioni, il famigeralo buco dell'ozono, l'effetto serra 0 soltanto

un'epoca così carattefizzata nel normal€ awjcendamento climau-

co hanno lalto sì che questiqhiacciai, ancora segnati sulle carle,

sr s ano enornemPfie ndortr o adoirihura s a1o scorparsi.

[...] Avvicinandosi Ion del pranzo, viene annunciato che il rifu-

gìo Vaccarone, dal quale passa il nostro ilinerario, è stato appo-

sitamente aperto dai gentili amici del CAI di Chiomonte per atten'

dere, con una fumante spagheltata "aio, oi0, peperoncin0", ll

passaggio degli atfamati partecipanti.

0uesla notizia serve da 0un0olo anche ai piir slanchì che, rilro-

vata una nuova lena, siavviano a passo piir spedito verso l'ago'

qnalo desco anche se rimane in tutti il rammarico per I'attuale

chiusura de rifuoio, nodo londamenta e per qli itinerarinella

zona, ricca di storia alpinistica. (0. Chiabaudo, S. Pesciv,lo)

Giovedì 26 dal lt/ìariannina Levi bisogna arrivare al rifroio

Scafloìli, iel vallone d Roch€molles, aifaverso il passo dei

Fourreaux. La sesta grornata del trekkinq è in realtà inizlata la

sera prima quando lo sîall organizzativo al complet0, lasciate le

retrovie, ha deciso di verificare di persona lo slato psicolisico

del gruppo d'assalto. Al rifugio la serala è stata piacevole, fitti

conversari, Íicordi, propositi, pettegolezzi del ullima ora, solto

gli sguardi divertiti dei giovani militari (appena arivati dalla mis-

srone 'n Al0an slan) accdîpati davalt, al f'Lqrc.

La marcra procede per il meqho a parle qualche apprensrone per

le stimmate ai piedi di Piero

Pistoletto che, tuttavia, detta i

lempi per la salita ai

Foufneaux. La neve se ne è

andala da Doco, lo sguardo

spazia sul Vallonetto, sul

Niblè, sulSommeiller: non si

sente lafatica. Con ll binocolo
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s Scorge la lufga fila del so dat che stanno risa endo I gh ac-

ciaio (o ciò che ne resta) verso la cima del Niblé mentre ùn eli

cottero, probabilmenle diqualche generale, li conìrolla dallalto
deicieli.

Finalmente una piccola pecca ne I oTgan zzazione, q!a cosa fon
va Der i vefso o uslo.

ll previsto rendez-vous con le 0uide di Bardonecchia lallisce.

Sbagliato colle? lJn ritardo? Sbagliato giorno?

Perplessi, altendiamo. Non troppo, però.

I vento fr€ddo e sferzante e la nebbia che sale consiglano !na
ve oce discesa verso o Scaf otti.

Scendendo inconlriamo un aolomezzo della guardia di Finanza.

Ci guardiamo, nessuno parla o saluta per prìmo.

ognlno va per a propria sfada.

Sapremo dal gestore d€l rifug o che qu€i m litari €rano

le nostre guide... Cose che succedono nelmondo della comuni

cazione cellulare. (Píen Pecchio)

Ven€rdì 27; qlesta matt na gli ero de trek d€ la Vall€ di Susa

sono arrivatil ln che modo?

Sarebbe sfalo lungo e faticoso mogiungere la valle della Bho

dallo Scafiotti a piedi; lorganizzazione ha quindi provveduto al

lrasporto da una ocalilà all'atra med ante mezzi a motore.

Sono partita con Loro, ch€ arrivavano da lontano da giorn di

latica... e caldo... e natura...

Eravamo in tuno circa una quindrcrna dr persone. compresi i mier

due flgli che dovevano "guidare" il gruppo. A me, di solito, piace

anoa'e ir ro'agla da sola. o coî oocle per50le i0rLpoigrdr-
d mi impediscono di imrnedesimarm deltulto con a montagna

ma quel 0iorno ho subito capito che Iatmoslera era diversa,

quella giusta, ed ero felìce così.

ln compagnia di persone veramente sÌupende, alcune anch€

seriamente provate da giorni d cainm no abbiamo risa ito la

valle della Rho per la panoramica strada militare che giunqe alla

caserma in località Piano dei Morti;di lìci siamo ricongiunli con

ilvecchio sentiero che sale dall'altro versarte ed in p0co tempo
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abbiamo ragqiunto il colle dove è stato impossibìle sostare a

causa di un venlo gelido che soflìava senza lregua.

''tr a non laceva caldo?".

Le nostre guid€" di b!on passo, anche troppo veloce, ci hanno

poiquidati nella lunoa discesa per raogiunqere ilColle della

Beplanene dove, cessato il venlo, abbiamo pranzalo ad una lavo-

la stupendamenìe abbeLlila da mille colori diliori. [...] ll p0meri!-

g 0 e la serata sono lrascorsitÍa mille chiacchi€fe su ort € ver-

dure, monlagne e libri, in una lieta atmosfera.

Sabalo 28 g ugno, dopo la solila levatacca all'alba i prodi de lrek si

sono messi npidamente jn marcia alla volta dela velta d€l Thabor

tanto che la sotloscritla. impegnata a folograrare i Laohì l\.'lar0herita,

se li è persi. [.. ] ln poco lempo lùtti, tranne me ed ùn'amica dma-

slami ledele, sono giunli in vella dalla quale non hanno visto un

gran chè, a causa deÌla nebbia e delle núvole incombenti...

La q oia diaver concluso lassù il ungo cammino era tania ..

Cisiamo ricongiuntipiu in basso,lungo ilVallone deloesinare e di

lì siamo veloc€mente scesr alle grange di Valle Strcth. estrema pro_

paggine della senimana in fondo alla qúale, oltre a tanlissimi pae-

sagg di sogno. a bergavano ancora degll ultimi. grandi €d !mani

des der: una doccia, un lelto vero, un po' di rlposo. Ewival

(Laura Veúoia)
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